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VOTA 

• • ota D 
a chi lavora: via la DC, potere 

overnodi sinistra 
ora 

. , 
otere o olare! 

GLI ASSAS.SINI DI SEZZE E LA STESSA 
MANO DEL SID ORGANIZZARONO 

GLI ATTENTATI AI TRENI 
EHAI DEL 1912: ECCO ' I NOMI 
• 1- ' 

Lotta Continua doc~menta i retroscena della tentata strage di Cisterna · (Latina) contro i treni che trasporta
vano i metalmeccanici alla grande manifestazione · operaia di Reggio Calabria nell' ottobre '72. Gli assassini di 
Avanguardia Nazionale, le connivenze, le coperture, le indagini che la magistratura non hai mai fatto. Cellula 
nera della polizia: il ministro Cossiga continua a tacere sulle nostre rivelazioni 

NE)llI/'otto'bre dell '72, 'la provocaZ'ione omicida dei govemi democri
:segnarva un . « salto di qua'l'irtà» ·con ;('·esplosione di 10 or1CHgni 
i ·treni che trasportava'no da tutta 'lta'l'ia a Reggio Calabri'a g,li 
m eta1lm eocan ioi . 

Si trattò di una vera e propri'a, doilC'hiara'Zlione digue.rra alila cJaSiSe 
aia, ,la 'ricerca. dii una 'C'atena simultanea di 'stragi c'he sollo per caso 
andò a segno. AJ.lo 'sdegno papo'la,re e al,l a mdhillitazione di massa, 

dello 'stato ri'sposero con «'ind'agini" che non approda'rono mai 
nessun risultato concreto. 

18 - Le bombe 
messe da un 

di cinque per
di due delle quati 
in grado di forni-

nomi. Gli assassini 
Pasquale Del Piano; 

del commando, e 
Meneghilli. Sulle 

bili tà dei fascisti 
c'erano dubbi, non so

per le caratteristiche l' 

significato politico del· 
ma per le YO<:l 

dalla magisua· 
hanno girato in

nella zona 
dal 1972 a og-

gi, comprese quelle di chi 
aveva visto gli squadrisu 
girare e trafficare intorno 
alla linea ferroviaria_ Og. 
gi vi è una assoluta cel"
tezza sugli autori materia· 
li della tentata strage: un 
altro componente del com· 
mando fascista ha confes
sato per iscritto, la sua 
identità è nota, e copie del 
suo memoriale autografo 
sono ora in mani sicure, 
a disposizione dell'autori
tà giudiziaria. 

Il commando fascista di . 
Cisterna faceva parte delle 
SAM (squadre d'azione 

"Lotta Continua è o'ggi in grado di far saltare il , meccanismo dell' 
omertà e delle connivenze, facendo nomi, cognomi e 'protezioni del 
primo di quegli attentati. n quadro che ne esce 'ripete ,gioi schem1i us'ua
li: ·i falS'Cisti hanno tentato di uooidere, ,i 'Servi·zi segreti hanno ar:mato 
loro Ja mano, la magistratura +i ha 'copertti 'S'pudoratamente. La, tentata 
strage 'C'he docume nNalmo, -è quellia di Oistema ('Latina). Il fj,lo delna 
provocazione a's'sas'sina, da al'lora a oggi, s·i tè dlipanato nello stesso 
ambiente fino a un'a'l-tra tentata strage, que'I,la di Sezze, voluta ancora 
daJlSID 'ed eseguita dai suoi a'g e ntli fas.oisrti. 

sono, tranne rarissimi ca
si di .convenienza (come 
quello di Pietro Allatta, il 
capo di «Aquila Roma
na", presente con Sac
cucci a Sezze), iscritti al 
MSI, e Avanguardia Na
zionale, per ammissione 
dello stesso caporione Pe
corieHo è stata fin dal prin
cipio un braccio deHa pro
vocazione di stato, nato e 
alimentato per essere in
quadrato nelle « squadre 
speciali» del Viminale. ,(] 
tempo dell'attentato ai 
treni dei metalmeccanici; 
i « duri» della sezione · del 

MSI di Cisterna, quelli menico Capponi. Il finan
da sempre schierati con ziatore delle attività «le
Saccucci nello «scontro» gali» della sezione era, ed 
con Turchi per il controI- è tuttora, Quinto Mariani, 
lo detla rete Iocale, ade- grosso. commerciante di 
renti ad Avanguardia Na- abbigliamento e Io stesso 
zionale, e con funzione di Adolfo Chiarucci, che ha 
appoggio scoperto al com- cominciato ,la carriera co
mando terrorista segreto, me squadrista (è stato im
erano i seguenti squadri- plicato, anche processual
sti : Adolfo Chia,rucci, mol- mente, nell'aggressione a 
to ammanicato con i tu- un compagno) e che è fi
tori del-J:ordine della zo- nito come uno dei più 
na, ({ Ciec!O» Sossio, Sal- . importanti grossisti di pa
vatore Valente detto « Cic: · ne per' tutta la provincià 
cio» (da non confondere - e come socio principale 
con i suoi nurperosi orno- deU'UPIM di Cisterna. Al-
nimi a Cistetjla) , e Do- (Contmua a pago 6) 

LE LEZIONI DI QUESTA 
CAMPAGNA· E:LETTO·RALE 

L'antifascismo militante: gli scan
dali del regime democristrano, le 
stragi del SID, il movimento dei di
soccupati organizzati, quello dei pro
letari in divisa, i mercatini rossi e le 
occupazioni di case, la discussione 
sui contratti, il movimento delle don
ne e il femminismo, l'unità di tutti 
i ,iV0/-tlz-ionari sono statU- ' protagoni
sti di questa campagna elettorale, 

A questi temi - quasi tutti relé
gati. ai margini delle discussioni uffi
ciali 'dei partiti oggi in parlamento - . 
si è indirizzata invece l'attenzione di 
milioni e milioni di proletari, un'atten
zione ch~ non è stata certo spesa per 
discutere il governo di unità nazio
nale, o il programma di emergenza, il 
rinnovamento «interrotto» della DC 
o il valore plurali sta delle candidatu
re indipendenti nel PCI, l'alleanza lai
ca o la prostata di Zaccagnini, · tutti 
temi su cui si sono profuse le pri
me pagine dei giornali e gli spazi 
elettorali della TV. 

Chi ha visto giovedì sera Moro 
alla te/~visione recitare il deprofun
dis di un regime in sfacelo, che non 
ha più niente da proporre e non ha 
più niente nemmeno da minacciare, 
'se non di «passare la mano» alle 
centrali reazionarie e golpiste che la 
DC ha sempre prot,etto e che sono 
cresciute rigogliose nei 30 anni del 
suo regime, può fare il confronto con 
la realtà delle piazze che sono state 
riempite in questo mese dai comizi 
della sinistra rivoluzionaria, da quel
li del PCI - e di nessun altro parti
to - dalle mobilitazioni antifasciste 
contro le sortit.e del MSI e dagli Her
cuI es di polistirolo che volavano su
gli sparuti gruppetti rabberciati dai 
comizi democristiani - tra un mare 
di proletari ' decisi a presentare il 
conto ed ansiosi di aprire la caccii3 
alle . antilopi. E' . ·un· confronto suffi-

ciente per capire che, qualsiasi sia 
l'esito di queste elezioni - ina sarà 
sicuramente molto buono ~ siamo 
già oltre ' Ia crisi della Democrazia 
Cristiana. Questa campagna elettora
le ha già mostrato - e portato in 

. prima fila - tutti i tratti di una nuo
va e più avanzata fase dello scontro 
di classe. 

La discesa 'in campo della reazio
ne, nazionale e internazionale, innan
zitutto; di quelle forze che possono e 
.devono essere battute il 20 di giugno 
e che già oggi lavorano più alla pre
parazione ed all 'organizzazione di una 
sanguinosa rivincita che alla d,ifesa 
di un sistema di potere che si sta 
sgretolando sotto i loro occhi. Dal
le flotte statunitense, sovietica e 
francese, che incrociano al largo del 
Ubano, per reprimere la rivoluzione 
libanese, ma anche per ricordare al 
proletariato italiano, alle sue orga
nizzazioni, a chi ne rivendica la rap
presentanza, che !'imperialismo non 
è disposto a rinunciare al controllo 
sui suoi vassalJi (cosa che ispira un 
irresponsabile senso di sicurezza a 
Berlinguer ed al gruppo dirigente del 
PC/); dal Vaticano, i cui appelli sem
pre più stonati e forcaioli, hanno or
ma'; ·assunto il valore dell'eco di un 
mondo di oppressione e di ipocrisia 
ohe la ragione della classe operaia e 
del proletariato sta seppe'IIendo per 
sempre; da/.la DC, che per bocca di 

. Fanfani come di Moro sta rivendican
do apertamente la rappresentanza dei 
fascisti, del loro odio antioperaio e 
della loro volontà di rivincita reazio
naria che il MSI non è in grado di 
soddisfare; dai proclami lanciati per 
conto del grande capitale e della fi
nanza internazionale dal governatore 
della Banca d'Italia, il cui significato
di aperto ricatto lanciato · contro 

(Continua a pag_ 6} 

iati da'ile piazze con la 
Hitazione, i fascisti cercano 

la 'strada dell'om\ic'idio 

MussoIini) ed era in col
legamento con le SAMdel 
nord: si tratta di un altro 
elemento importante, in 
quanto non era noto fi· 
nora che l'organizzazione 
golpista deHe SAM scen 
desse così a sud. Sotto la 
sigla della organizzazione 
di « ultrà» hanno agito e 
lernenti perfettamente in· 
quadrati e inseriti nel fa
scismo ufficiale della pro
vinCja di Latina, le cw 
connivenze con il SID s~ 
no state accertate una 
volta per tutte nel raid 
omicida di Sezze. 11 com· 
mando delle SAM non è 
altro che un cCJlIIlmando 
terrorista di Avanguardia 
Nazionale, l'organizzazio
ne « di punta» del fasci
smo locale, i cui aderenti SUDAFRICA - La roccaforte dell'imperialismo vacilla-

ra.nrletta ·- 3 com' SULLA BASE DEllE 
NOSTRE RIVeLAZIONI La guerriglia urbana si estende. 

gni accoltellati 
dai delinquen~i 

del MSI 
Roma ferito un compagno di A.O. 
identica la tecnica, identica la 
nnivenza degli sbirri di Cossiga 

A, 18 - Tre 
assaliti e accol

dai fascisti a Bar· 
Uno è grave, Ieri se

le 21,30, tre . com· 
,Paglialonga, 

Gamilillll>, e Caro 
Curiello, questi uI· 

due di Lotta Conti
SOno stati assailti e 

accoltellati in corso Vitto
rio Emanuele da una ban
da di canaglie fasciste tra 
le ,quali spiccavano Gis
si, Napolitano, · Pierro, 
Quarto, Rizzi. Uno dei tre 
compagni ricoverati, Bep
pe Pagllalonga, colpito 
con una coltellata all'ad-

(Continua a pago 6) 

Disposto 
l'interrogatorio 
del col. Marzollo 
per f 'ium'ic'ino 

ULTIMA ORA - Sulla ba
se delle rivelazioni di Lotta 
'Continua sulla cellula della 
PS sarà ascoltato, dopo il 
gen. Mlceli, 11 col. Màrzol
lo, responsab11e dei centri 
« CS» del SID, nel quadro 

. dell'inchiesta per la strage 
di Fiumicino. Si apprende 
frattanto che il preannun
ciato vertice tra il giudice 
Priore, titolare di questa 
inchiesta e gli inquirenti 
fiorentini Tricomi e Casini 
è avvenuto. Il colloquio, 
che riguardava ancora il 
coinvolgimento del P.S. Ce.
sca e camerati a Fiuntici
no, è durato ben 5 ore. 

II fascista V orster schiera l'esercito 
La rivolta del popo<lo di 

Azan;ia (questo è hl vero 
nome de:! Sudafrica) in ri
sposta aUa strage di. So
weto - iiI CUli bi~a,noio è 
per ora g1unto a più dii 
60 morti ed dlt're 800 fe
riti - si va estendendo a 
tutto Ì'! paese. 

Il governo flllScista, data 
la gravità de!llia situazione, 
ha autOJ1Ìzzato la pdlizia 
ad « uti'lizza.re i grandi 
mezzi ». 

Mie 12.30 di oggi à.Na 
radio il brigadiere ge.nera
le, Vi~ser, ha il'eso noto 
che unità della ma'J'lÌna, 

deH'eserdto e della r>iser
va ter.ritoria8.e sono state 
messe in «stato di aMer
ta» ed hanno ricevuto le 
indicazioni necessarie per 
oocupare posizioni strate- ·. 
giche. 

La guer.riglia urbana SIi 
è intanto estesa ad a'ltri 
sette centri che circonda
no la città di Johannes
bourg. 

L'incendio insurrezionale 
si è ormai esteso ad una 
regione dii oltre 3.000 kmq 
tutto attOI1no aolla grande 
città bianca di Johannes
bourg. In questa zona vi-

1/ bilancio provvisorio delle yittime è di altr,e 60 morti 
e più di 800 feriti. la rivolta SI e ormai estesa a tutto 

il Paese_ Più di 3000 kmq. interess~ti dagli scontri 
vono dltre due millioci di 
neni, moltJi dei qua.li. ope
rai, le cui potenz,ia:Iità fui. 
una radicalizzazione dello 
scontro gettano nel pani
co governo e borghesia. 

H milione di bianchli 
che v,ivea Johannesbourg 
ha paura, la città è prati
camente circondata da fo
colai di guerriglia. 

E' difficile dato la cen-

sura esercitata sull'infor
mazione riuscire ad aver 
un quadro reale dello svi
luppo dello scontro. La 
condanna internazionale 
pe ril ' massacro che rive
la la vera natura del re
gime fascista è unanime. 

Dalla sede. di Algeri i 
dirigenti dell'ANC, Con
gresso Na2(ionale Africa
no, hanno chiesto una riu-

nione del consiglio' di si
curezzza delle Nazioni 
Unite, prima della visita 
di Vorster in Francia ed 
in Germania federale do
ve ad Amburgo il 23 e il 
24 prossimo il premier 
sudafricano dovrebbe in
contrarsi con Kissinger. 

Il viaggio di Vorster -
è detto nei comunicato 
- ha come obiettivo 01-

tre all'acquisto di mate
Jliale bellico quelio di 
«conferire con i suoi al
leati, compreso Kissinger, 
sulla nuova strategia da 
applicare al fine di man
tenere lo status quo in 
Sudafrica ». 

Infine l'ANC chiede nel 
suo comunicato « ai popo
li democratici e amanti 
della giustizia» perché 
scendano in piazza davan
ti alle missioni diplomati
che sudafricane all'estero, 
per dimostrare la loro op
posizione alla politica cri-

(Continua a pago 6) 
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2 - LOTTA CONTINUA 

-Per un voto rosso 
nelle carceri 

Questo voto è stato concesso non 
per volontà del 'governo, ma in seguito 

alle lotte dei detenuti in questi anni 

La criminalità è 'Un prodotto della 
società borghese, dello sfruttamento 
e dell'emarginazione. 

Il numero delle persone che -entra
no ed escono dal carcere è tanto 
mç:lm}iore quanto più è sviluppata la 
società capitalistica e quanto più 
acuta è la sua crisi. La criminalità è 
più diffusa 'nelle grandi città che nel
le campagne mentre nei paesi che 
hanno fatto la rivoluzione, come la 
Cina, tende 8 scomparire. 

Il carcere non serve per rieducare, 
ma per produrre un numero sempre 
più alto di persone che, una volta 
« segnate» trovano sempre meno 
possibilità di lavoro e di inserimento 
sociale. 

t"unico modo per combattere la 
" criminalità» da un punto di vista 
proletario . e comunista è quello di 
offrire ai proletari costretti aH'emar
ginazione e ad attività illegali diver
se prospettive. Innanzitutto con la 
lotta, e poi con la possibilità di tro
var·e. un lavoro dignitoso e ben paga
to. E' per questo che .iI movimento 
dei disoccupati organizzati, di cui 
fanno parte tra l'altro molti proletari 
pregiudi'cati, rappre'senta; insieme al
la lotta di massa nelle carceri, la pos
sibilità di un camblamento radicale 
nella vita di coloro 'Che la società bor
ghese chiama cri minai i. 

Dal '68 a oggi, i detenuti hanno 
lottato per vedere riconos'CÌ'uti i fon-

. damentali diritti umani e civili, ma 
il governo democristiano ha sempre 
risposto con la più dura repressione, 
con leggi reazionarie, col peggiora
mento del codi'Ce fascista Rocco, an
che nel tentativo di frenare le lotte 
e di sconfiggere il movi'fTlento di mas
sa dei detenuti. In questa logica si 
inserisc·e, la riforma del regolamento 
carcerario approvata nel '75 che vuoi 
mantenere l'istituzione carceraria ch- ' 
me I,uogo di espiazione e di pena e in
trodurre nC/ovi ;mecC'atìisrllì' di"persua
sione e di ricatto che favoriscano 
l'asservimento e la divisione tra i 
detenuti. Di questa riforma tuttavia 
si r,ichiede l'applicazione, oHre che 
per avere migliori condizioni di vita 
in carcere, all'che per smascherare 
npocrisia e' le contraddizioni dello 
'stato che non rispetta le sue ·stesse 
leggi, e infine per cJ"leare Ile basi di 
una ripresa della lotta di massa ' dei 
detenuti 'su obiettivi più generali. 
I DETENUTI E IL VOTO 

Oggi i detenuti votano. Quello che 
è sempre stato un diritto non rico
nosciuto oggi viene «concesso », 
non per volontà del governo, ma in 
seguito aille pressioni e alle lotte dei 
detenuti in questi anni. E' il ricono· 
scimento di una dignità e identità di 
uomini. Questo voto non deve esse· 
re un atto formale, ma deve esprime
re abi.ettivi concreti e 'generali di 
lotta. 

Questi obiettivi sono: 
1) amnistia (prevista per il tren

tennale della resistenza e mai attua· 
tal per tutti i reati minori e ri,duzione 
di almeno un terzo per tutti quelli 

maggiori; 
2) abrogazione della legge Reale 

e sulle armi (che rappresentano la 
massima e più violenta repressione 
dello stato contro i proletari e le lo
ro lotte); 

3) abrogazione della legge sull'al
I,ungamento dei termini di carcerazio
ne preventiva e di quella S'lJ11'aumen
to delle pene per i reati di rapina e 
di rapimento. 

Queste leggi peggiorano addirittu
ra iJ codice Rocco e hanno scatenato 
una dura repressione contro il movi
mento di massa dei det>enuti, determi
nandone l'isolamento e il ricorso.a 
soluzioni avventuriste; 

4) riforma democratica dei codici: 
al abolizione del segreto istrut

torio; 
b) abolizione della recidiva, dei 

casellario giudiziario, delle case di 
lavoro, delle misure di sorveglianza; 

c) riduzione di tutte le pene per 
, i reati contro il patrimonio; 

d) abolizione « reale» dei mani
comi giudiziari e dei carceri minorili; 

e) riduzione «drastica» della 
carcerazione preventiva; 

5) controHo pubbliCO sui direttori 
e sui metodi di gestione delle car 
ceri; 

6) smilitarizzazione del personale 
di 'Custodia e diritto di Qrganizzazio
ne sindacale; 

7) riforma democratica del regola
mento penitenziario; 
• al applicazione dell'attuale regola
mento approvato nel 75 (che rappre
senta il peggioramento di pr-ecedenti 
disegni ' di legge elaborati e caduti 
per la fine di varie 'Iegislature) se
condo però gli obiettivi rivendicati dai 
detenuti nelle ultime lotte (vedi piat
taforma delle Nuove dell '75): 

a) libertà di informazione e di 
rappol11:i con l'esterno; 

b) diritto ad una ot'ganizzazione 
!interna autonoma e ad una rappre
sentanza; 

cl diritto ad un lavoro dignitoso 
retribuito come al<l'es:terno; ricono
scimento dei diritti sindacali; 

9) diritto di voto per tutti. DirittQ 
di informazione e di propaganda al
l'interno del carcere per garantire 

. una reale possibi'lità di s'Celta elet
torale. 

Lotta Continua ha sempre appog
giato e appoggia le lotte dei detenuti 
e i loro obiettivi. 

La sua presenza ne.Jle liste di De
mocrazia Proletaria vuole garantire 
ohe questa piattaforma dei detenuti 
sia inserita in un programma più ge
nerale di lotta 'contro la DC respon
sabile delle attuali disumane condi
zioni di vita nelle carceri e della re
crudescenza della repressione e con
tr.o i gravissimi cedimenti de'l PCI 
e del PSI che hanno avallato questa 
situazione. Per questo chiediamo ai 
detenuti di esprimere un voto rea'l
mente comunista. Un voto rivoluzio
nario, per i candidati di Lotta Conti
nua nelle liste di Democrazia Prole
taria. 

MiltANO • ,Con i compagn'i 'Leon e Bolis 

Comizio per i détenuti 
davanti a San Vittore 

MILANO, 18 - Leon e 
Bolis candlidarti per Lotta 
Continua 'IleOO.e liste di DP 
hanno tenuto un comizio 
in vi<aJl.e Palpignano davanti 
ad ca·rcere di San Vi.ttore, 
rivolti ai detenuti che ol
tre le mUTa potevano ascO'I· 
tare con chiaTezZ'a le pa
role déi nostri compagni 
ed ai parenti dei detenuti 
che a quelJl'ora numerosi 
si recano in visita aI11e car
ceri. 

Questo comiZJÌ.o ha aile 
spalltle una s1:oria: per la 
prima volta in queste ele
zioni i detenuti in attesa 
di g~udizio votano, perciò 
~ compagno Leon a nome 
di DP aveva a suo tempo 
riC'h~esto di tenere un co
mizio aIhl'interno del caro 
cere di San Vittore. L'au
torizzazione per questo co· 
mizio non è stata conces
sa da'Ne autorità che di
mOSlbravano così nei fatti 
di voler negare o perJo
meno ridurre un diritto 
che i detenuti si sono con
quistati con [e lotte di 
questi anni. I nastri com
pagni decidevano aUora di 
tenere ]l comizio fuori dal
le ca.rceri e lo tenevano 

nonostante la presenza 
massiccia di pdl':izia in di
visa e in borghese e iii 
tentativo ma!ldestro di un 
commissario di ostacola· 
re con caviilhi l'iniziativa. 
Importante è che ' iIl corni· 
zio è stato ascoltato dai 
detenu ti ai quali è perve· 
nuto contemporanea.mente 
del materia'le di propagan
da aUra,venso i paren ti in 
visita. Gli obiet1Iivi per i 
detenuti, agitati ne;l comi
zio sono: 1'amnistia per 
tutti i reati minori e la 
ridumone di aJlmeno un 
terzo per· tutti que!Jli mag· 
giori, l'abrogazione deMa 
legge Reale e da legge 5IUll
le amni; fabrogazione del· 
la legge sull"al1ungamento 
dei termini di carcerazio· 
ne preventiva, la riforma 
democra,tica dei codici, il 
controrulo pubbJico sui di
rettori e i medici c!i geo 

.stione delle carceri, la ri· 
fo.rma democratica deU re
golamento deU penitenzia· 
rio, il dilritto di voto per 
tutti. Gli qbielitivi elenca· 
tJi schematicamente sono 
venuti fuori dia'hle lotte dei 
detenuti di questi anni, e 
sono qumdi obiettivi in 
cui i detenuti credono. n 

fatto è che ailla fme deI 
corn.i7JÌ.o, quando i nostri 
compagni erano già anda
ti via i detenuti che erano 
in cor:tille per l'ania ' e che 
dal cortille avevano asco'!· 
tato tutto il comizio hanno 
comÌtnciato a Lanciare Slo
gans a favore cl.ella rifor· 
ma carceraria .ritardando 
il r.ientro in celda. C'è da 
notare che i1 makontento 
a San Vittore è sempre 
mdlto alto ed è orescruto 
in questi Ultimi giorni per 
Ì'l tras.ferimento i,mprovvi· 
so ed immotivato di dI'Ca 
200 detenuti fra cui molt;i 
compagni. Di ftr'Onte a 
questa protesta dei dete· 
nuti la direzione del ca.r· 
cere spaventava chiamava 
gross i cCin tingenti. di po1i· 
zia e di carabinieri che ac· 
cerchiavano iiI oa,rcere vie· 
tlltIldo il traffico nelila zoo 
na per aloune ore. Il grot· 
tesco è che la motivazione 
ufficia~e data dail!la direzio· 
ne )ava'lna·ta natura.lmente 
da'l1a stampa padronale), 
per questo massicaio schie· 
ramento di polizia attor· 
no ailile carcer.i è stata 
queUa dli un misterioso e 
non provato tentativo di 
fuga. 

TORINO - ' 'Pugni chiusi dei detenuti al comizio 
del compagno Platania di fronte alle Nuove 

TORINO, 18 - Siamo 
stati l'unico partito che in 
questa campagna elettura
le è arrivato. a tenere un 
comizio. sotto. le mura del
le Nuove, il carcere di To
rino. Decine di carcerati ' 
del secondo. braccio in
formati qualche giUntO fa 
da un nustro vulantino di-

stribuito all'intento, ban
no potuto sentire il comi
zio del compagno Platania 
aggrappati alle grate delle 
finestre salutando. col pu
gno. chiuso cumpagni pa
renti e -amici che si era
no uniti alla manifestazio
ne, applaudendo il comi
zio di Platania che con 

potenti trombe ba spiega· 
to la importanza della sca· 
denza elettorale, l'unità di 
tutti gli sfruttati, la via 
per la costruzione del p0-
tere pruletario. Alla fine 
con tanta rabbia e tanti 
slogans la manifestazione 
si è chiusa cantando «Li
berare tutti ». 

Sabato 19 giugno ~ 

LE DONNE DI LOTTA 

VOGLIAMO l 'aborto libero 
gratuito e assistito, deci
so dalla donna e per non 
abortire, conosçere e dI
sporre liberamente del no
stro corpo: 

e fuori perchè donna. 
Lottiamo per avere fondi 

e servIzI sociali, gestiti 
da noI per cominciare a 

llberarel 
dal lavoro domestico. 

- consultori flnanzlatl 
dallo stato e gestiti 
da noi; 

- anticoncezionali 
gratuiti e sicuri 
per tutte. 

Non VOGLIAMO 
più essere: 
- licenziate 
, perché don

ne; 
- discriminate 

e solto paga
te sul 
perché 
donne. 

- lavorare 
il doppio 
a casa 

, 

VOGLIAMO la fine 
del regime demo

çristlano e un GO
VERNO DI SINI

STRA, frutto delle 
. lotte, 
che deve fare 

I conti con I 
NOSTRI BISO

GNI e con 
l'AUTONOMIA 

del nostro 
. movimento. 

VOTIAMO 
DEMOCRAZIA 
.PROLETARIA 

ma non eI 
basta 

il voto. 

E' venuto il momento di parlare· 
E' venuto il momento di gridare 

Solo ' con le dome '. 
il mondo puo cambiare 
VOTA 

I doveri di mil'itante rivoluzionaria e 

La politica non è pl 
un privilegio dei masc 

Marianna Bartoccelli 
candidata di Lotta Continua ' al n , 23 della lista di D 
nella circoscrizione di Palermo-Trapéfni-Caltaniss 

Raccontare la proPria vi
ta di donna che ha preso 
coscienza in una reailtà 
particolare •. come quella si

'ciQiana significa partl-all'e ano 
che di que1to che va suc
cedendo in Sicilia in que· 
sti ultimi anni tra le don· 
ne, signi.fìca parlare di co
me ila donna siciliana è 
stata sem'pre e solo con· 
siderata macchina di ri· 
produzione di emigratti e 
strumento di trasmissione 
deU'la ideologia dell'onore, 
dedlla ver.ginità, dell'assero 
vnnento l\Jl maschio che 
sino a poco teIIlipo fa ave
va pure iiI diritto legale 
(quello moraile è spesso 
ancora conservato) di uc
cidere la proprÌ'a donna 
se ques1:'a lo t.radiva. 

Certo io non sono di una 
famig,lia proletaria, però 
certe cose, com.e ,le altre 
donne, le ho respkate nel
l'aria. A 13 anni, dopo ave
re scoperto che non era 
fondaiD1entaile eS'Sere bed.le 
per avere rappruti di ami
cizia con i ragazzi (il'a'Ver
ci sempre detto che una 
donna è taJle solo se bell
la), -mi sono scont rata con 
le madri di tan te amiche 
mie che non vollevano che 
le loro figlie stessero. con 
me perché avevo troppi 
amici maschi. 

L'incontro con le reaJl
tà di lotta dei proletari 

. del quartiere Zen ha con
tribuito moli bissill1lo a ren
deI'mi cosciente non sollo 
dei miei « doveri" di mi
litante rivoluzionaria, ma 
soprattUl1:to dei miei dirit
ti di donna che vive malIe 
in 'un mondo in cui non 
c'è posto . per la propria 
cr~tivi,tà e per ~a propria 
voglia di vivere, e così mi 
sono l'itrovatla ald uni.re la 
mia rahbia a quelllla dei 
prollet3!ri. 

E così ne'l BeUice, dove 
soprat.tutto de donne mi 
hanno fatto capire clhe ap
pena loro uscivano daJle 
baracche, le lotte diventa
vano vincenti. In loro c' 
era la fierezza di essere 
donna, cosa che evidente
men-te mi ha coLpito per
ché aveva creduto sempre 
che per vmcere bisognava 
essere uomo! 

MIe manifes1azioni era
·no doro ohe .facevano i cor
doni inizi~i. e finalli per
ché i ·polliziotti ci pensava
no due volte prima di toc
call1e. Fu durante una ca
rica · de:lIla polizia che una 
di Joro mi insegnò cosa 
fare quando te [i tTovi da
vanti: «Afferraci· i "oug
ghiU'Ili" stringi forte e poi 
scappa! ». In questo perio-

do conobbi atlcuni 
gni di LC e mi selmb,Jjlll!il 
no i più UiD1ani i 
cini alI mio modo 
re la vita, visto ohe 
prio in quel periodo 
andata via di casa 
essere sposata. 

A poco a poco Le 
lellmo d,iventò 
zazio'ne in cui lo 
perso naie non esiisteva 
la grossa presenza 
compagni venUl1:i da 

-me la rendeva sempre 
estranea. A questo si 
giunse i,l ' fatto ohe 
deciso di falJ'e un 
Essendo inci.nta 
sempre più diffide 
nuare a fare politica 
a quando poi il 
nato e l\Jmora lavora.re 
l'organizazione è stato 
poS'Sibille. 

E così ho scoperto 
la pdlitica era' un 
gio dei maschi, a 
di non rinunciare 
rapporto con · mio 
Da qual momento 
perto cosa significa 
re le contraddizioni eli 
dre. Si vive un'aJ'tra 
mensione, non esÌ!Ste 
la parola io, ma noi, 
è possibide 
niente perché 
freddore dal figllio 

ABBIAMO LAVORATO BENE Da S. Vittore a lotta Continua 

Gli obiettivi di 

ti stare chi.usa in 
poi se andavo ad 
nione portandomi i,l 
dietro, basta;va che 
gesse o disturbasse 
compagni mi prega 
andare ·via. 

E a!llora ho oapito 
se un partito si 

una lotta d~ra 
! compagni ché hanno lottato dentro S. 

Vittore can un duri'ssìmo sciopero delle la· 
vorazioni, ci hanno fatto pervenire il pro
gramma della loro lotta. I contenuti speci· . 
ficano la piattaforma che pubblichiamo in 
queste stesse pagine. 

Gli esecutori dell ministro Bonifacio han
no risposto con la repressione e oltre 200 
trasferimenti. Ecco in sintesi gli obiettivi 
dei detenuti: 

a) contro la carcerazione preventiva; 

b) liberazione antifascista e semili· 
bertà senza limitazioni 

c) riforma dei codici 

d) abrogazione della legge Reale 

e) amnistia, condono e s~natoria. 

Segue l'enunciazione di obiettivi speci
fici sui trasferimenti, le condizioni mate
riali· di vita, contro la repressione, per la 
rappresentanza sindacale del movimento e 
l'istituzionalizzazione dei contatti con l' 
esterno (forze politiche e del lavoro, stam
pa, sanità civile, famiglie). 

UMBRIA: il nostro partito 
è più ~ grande 

Perugia. Se dalla ~rte
cipazione ai comizi, SI po
tesse fare una previsione 
elettorale, noi a Perugia 
e nella cirooscirizione sa
remmo il sec<imdo partito 
dopo il PCI. 

Nelle decine di paesi nei 
quali siamo stati, abbia
mo. scoperto .che il nostro 

partito è più grande di 
q·uanto si pensava. A Ca
stiglione della Valle UÌ1 
paese di 300 persone, 100 
erano al nostro comizio 
e alla fine 20 di loro so
fio venuti a dirci che so
no di Lotta Continua. Lo 
stesso è successo in tutta 
l'Umbria, 'intorno aBa zo-

a 
• via 

REGGIO EMILIA: 
migliaia per Alceste, 
i fascisti, Ivia la DC 

Una grande mobilitazio
ne antifascista in occasio
ne dell'anniversario del 
barbaro a'SsaSS1TI10 del 
compagno Alceste Campa
nIle, ha caratterizato la 
nostra campagna elettora
le a Reggio Emilia. Una 
mobilitazione preparata 

con un grande 'lavoro nei 
quartieri e nei posti di la· 
voro, una mobioIitazione 
che ha detto alto cosa 
chiede Reggio antifascista; 
chiaJI"ezza sulla morte del 
compagno Alceste, punizio
ne per i sicari fascisti, 
la messa fuori legge del 

na di Foligno, a Nocera 
Umbra, a Colfiorito, a 
Gualdo Tadino. 

Oltre ai comizi, molto 
è stato il lavoro dei com
pagni, a Porta Eburnea 
abbiamo fatto propagano 
da con il bollettino di 
quartiere' e decine di gior
nali parlati, a Foligno 
due compagni di 2 con
sigli di quartiere hanno 
fatto un capillare lavoro 
parta a porta: Da segna
fare una grossa mobilita
zione unitaria a Perugia 
contro il comizio di Almi· 
rante. 

MSI, la cacciata del regi
me democristiano. 

Le stesse cose che ab· 
biamo detto e che ci han
no detto durante i mer
catini , durante il lavoro 
porta a porta, durante i 
comizi alle fabbriche, 

Le stesse cose che di
cono i lavoratori della 
Bloch che presidiano la 
fabbrica contro ogni ten· 
.tativo di scorporo di al
cune lavorazioni. 

C'è in tutti, .chiara, l!i 
sicurezza che il 20 giugno 
alla DG non torneranno i 
conti. 

FIRENZE: collettivi operai 
a sostegno di DP 

A Firenze, un coordina· 
mento deHe fabbriche di 
Novoli-Rifredi, la Pi.-gno
ne, la Ope, la Galioleo, la 
Maresci, la Farloni, nato 
durante la battaglia per le 
35 ore e le 50 mila lire, 
ha sostenuto 'la lista di 
Democrazia proletaria por· 
tando nelle fabbriche e 
nella città le proposte 
dei nvoluzionari. Oltre al 
comizio del compagno So
fri al quale hanno. parte· 
pato più di 4000 persone, 
c'è da segnalare una gran· 
de partecipazione proleta' 

ri·a alle iniziative di quar· 
tiere e di paese. In tu t· 
ti i quartieri di Firenze 
sono 5<tati fatti i merca
tini e un capillare lavoro 
porta a porta, a San J a
copino una requisizione di 
case dopo due ore di oc· 
cupazione ha coronato 
questa entusiasmante camo 
pagna elettora~e. 

Anche alla casa editri
ce Sansone, alla Nuova 
Italia e tra i ferrovieri si 
sono creati comitati di 
sostegno aHa lista di DP. 

La mobilitazione antifa· 

BARI - FOGGIA: a Moro 
conti • torneranno non I 

Nella zona di Bari e 
Foggia non c 'è stato c0-
mizio dopo il quale i pro
letari non ci hanno chie· 
'sto di tornare, di lasciaore 
materiale di propaganda, 

in alcuni casi di aprire 
delle sezioni. 100 comizi e 
più con una partecipazio
ne moLto alta. Tanto per 
fare degli esempi, ' a Ca· 
samassima c'erano 600 

sci5<ta ha impedito ai fa
scisti di fare la campagna 
elettorale nelle piazze. 

A Siena e nella provin
cia si sono fatti comples
sivamente più di 40 comi
zi, ben riusciti soprattut
to quelli dei paesi, che 
sono st3.ti anche l'occa
sione per avvicinare dei 
nuovi compagni che, co·. 
me in moltissime altre 
zone, hanno deciso di apri. 
re delle sezioni di Lotta 
Continua, a Trequanda, a 
Rofolano, a Sarteano. 

A Siena si è fatta. una 
grossa festa di DP C()!I1 

vari spettacoli (molto se· 
guiti quelli contro la DC) 
che sono stati purtati in 
giro nei paesi dagli stes
s·i compagni di LC che ave
vano preparato .]a festa. 

persone, a Gravina 1000, 
éosì come a Cerignola, 
600 a Cassano come · a 
Bisceglie, dove un gruppo 
di contadini ha voluto sot
tolineare la soddisfazione 
per la nostra presenza. 
L'onorevole Moro faccia 
i 5<Uoi conti, come gli han· 
no già fatto . capire i pro
letari ai suoi comizi di 
Barletta e Gravina, 

(Colltinua a pago 5) 

'una prospet,tiva 
naria deve es'Sere « 
so", che: la pratica 
nista ha inizio da 
e che tutto questo 
organizzazione s,i 
porre a pacti.re da 
generalmente 
cioè da 'noi cOirnrlag:ne.1Qup 

Ma riallna 
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20gI gno: ec o che cosa , . 

e 
ITALSIDERdi Bagnoli 

~ . 

"Qui è· tutto 
pronto" 

Salvatore Fusco operaio dell'Italsider di 
Bagnoli candidato n. 37 nelle liste di De
mocrazia Proletaria 'Per la circoscrizione 
di Napoli-Caserta. « Entro martedì o mero 
coledì 1'.Jtalia sarà piena di bandiere ros
se» questo è il giudizio della maggioranza 
degli operai con cui ho parlato in questi 
giorni. Il mio giudizio su questa campa
gna elettorale è completamente positivo, 
una delle cose più belle è che ho scoperto 
che ormai anche dalle nostre parli esisto
no svariati strati, dai contadini che ' ave· 
vano anche votato per il 'PCI agli operai 
delle grandi fabbriche, che non hanno 
perso la speranza di cambiare tutto e che 
guardano a noi pensando che è necessa· 
ria una voce proletaria che chiede cose 
concrete. In ogni caso il patrimonio di 
lotta che abbiamo organizzato e di forze 
che abbiamo al nostro fianco è tanto gran· 
de che non ce la faciamo a raccoglierlo 
tutto. Giorni fa, per esempio, a casa 4i 
un compagno operaio, un,'avanguardia che 

,nn è sempre stata in prima linea, ho parla· 
to con sua moglie, una donna proletaria 
di 40 anni che non è mai entrata in una 
sede di Lotta Continua, che mai ha fatto 
un'analisi chiarissima sul ruolo del PCI, 
del sindacato, della ,forza operaia e poi 
ha detto: portatemi tutto il materiale per-

. ché questo nostro partito deve andare 
avanti! » 

Un ruolo -particolare ce l'ha poi la pre
sentazione di Mimmo Pinto e dei disoccu
pati organizzati: gli operai sanno tutti che 
i disoccupati non sono più un'arma di ri· 

e Il i catto ~~i lor? confronti e perciò si sen-
. ' tono plU fortI. 
I D. C'è stato pure chi ha cercato discre
ett ditare la nostra campagna dentro 1'Italsi· 

der ad esempio qualcuno ha cancellato 
dalla list adi D.P. i nomi dei candidati 
operai) m ai] fatto diverso è che la gente 

.emb Dei quartieri è scesa in piazza durante i 
i più nostri comizi, qUgndo abbiamo organizza· 
di \ to le assemblee,e i mercatini. ({ Se voi ven· 

ohC'1 dete la roba a rl'Jretzi~Tibassati vuoI dire 
'odo che si può fare così 'sempre; e se lo fate 

voi che siete un partito piccolo significa 
che lo potrebbe fare 'Pure il PCI» dicono 
i proletari e le donne che comportano ai 

a 

mercatini. Un'altra cosa nuova è che di 
cambiare nessuno c'ha paura e che tutti 
i proletari, senza esclusione pensano che 
peggio di così. non si può stare. In fab· 
brica in particolare queste elezioni sono 
proprio il centro di tutto; si guarda al 20 
giugno come a un'occasione eccezionale di 
svolta. Di lotte già ce ne sono ancne se 
sono piccole e si svolgono tutte nei re
parti per i livelli o contro la ristruttura
zione: la lotta grossa, l'es·plosionedel fer
mento ci sarà sicuramente dopo il 20 
giugno. Adesso l'interesse è incentrato sul
le elezioni e sula possibilità di fare un 
governo di sinistra. In fabbrica per ora 
c'è una gara tr agli operai del PCI, del 
,PSI, di 'llP per far vincere la sinistra; 
vinta questa gara si parte tutti insieme 
contro il padrone. Gli stessi operai della 
Tursi {una ditta dell'Italsider) in cassa 
integrazione al 14% (per colpa di un mi· 
nistro DC che gli rifiutava 1'080% del sala
rio) e che per questo avevano occupato i 
binari hanno deciso di sospendere la lot
ta aspettando i risultati elettorali. Quan
to a questo nei reparti della mia fabbri
ca è tutto pronto per lunedì pomeriggio, 
porferemo le radioline e ci prepariamo a 
festeggiare. Quello che tutti aspettano, vo
gliono e preparano è la batosta finale del
la DC; molti compagni continueranno a 
votare per il PCI sostenendo che quella 
di Berlinguer è una tattica e che dopo la 
vittoria cambierà. • , 

« Se fossimo convinti che il "PCI non ha 
bisogno dei nostri voti noi voteremmo De
mocrazia Proletaria perché c'è bisogno di 
una forza come la vostra» sostengono. 

Ma molti sono anche quelli che non 
sono piìt d'accordo col PCI perché non si 
oppone più mentre loro non sono più di
sposti ad aspettare. Poi ci sono pure gli 
operai ohe hanno votato finora per la DC 
e che veteranno per noi perché vogliono 
dire basta e . perché durante i contratti 
({ noi operai abbiamo deto una cosa e il 
PCI ce ne ha imposta un'altra ». 
- QuaiJ.10 ai nostri risultati io sono sicuro 

che' Democrazia Proletaria rischia forte
mente di superare l'obiettivo di un milio· 
ne e mezzo di voti: arriveremo di poco 
sotto ai due milioni . 

di ,Nocera 
pre 

tu "Questo capo del personale, 
tica, 

figi' 
lra.re 
stato 

vogliamo vederlo 
>er-to 
l pIi 

t 4 · ." ra . giorni ... 
-: a Valentino della MCM di Nocera Infe· 
io riore: ({ ,La nostra è una fabbrica giovane 
) ho D~n solo perché le assunzioni sono ter· 
-ca' llUnart:e ndl dicem1bre scorso, ma anche 
ni di perohé tUltti gli operai sono nuovi a1 la
IaJ'ira voro di .fabbrica, alla vita in fubbrica, 
siste vengono dailila oa.mpagna, da tutta la zo
noi Da. Ma albbiamo iimpaifato moltto presto 
ra ' a dottare, e autonomamente ' dali sinda
!la un C?to. Durante la campagna elettorale noi 

per SIamo staiti in Uotta per il contratto dei 
ca ,tt;ssili, ma per ca'Pir~ come è anàata 

una bIsogna prima che vi raoconti ia no-
itI sl.ra ~otta autonoma contro cariohi di 

~he . 'loro e Q'-a:mbiente schifoso. E ' iniziaJta 
Il 10 aiprile quando abbiamo prolungato 
la mezz'om di sciopero sindacaile per 
tutte 1e atto ore e poi al:Jbia:mo conti-

. nUato ad oltranza per tutta una settima
~plto Da. Il sindacato, soprat1ut.to gli attivisti 
pO~1 del PCI, erano contro questa lotta e 

nvo hanno fatto di tutto per rel1IIlaI11a. Noi 
avevamo f'llt!o !la proposta di uno scio· 

ca c ro generaile pTovinciaile, iJl Cd:P era d' 
a s CCordo e 'anohe l'assembilea di fabbrica, 
5to

d 
i invece :ill. segretario provind,aJ!e deMa 

~ CGrL 'in assemblea si oppop.e, si riunisce 
3. chI I nuovo .il CdF e i sindaca ti asipel:1Jano 
larg he fta riunione si sfilacci per aboliTe 
~agn Uesta proposta mentIre tutti gli operai 

["tire 
e il 
ento 

rano convinti che fosse gùà stato deci· 
o. Così siamo arrivati al contJrnt10 con 

a grossa sfiducia nel sindacato. Vi ba 
1'I:ato da piattaforma ma nessuna dehle 

assem1:)lee dei tre turni ['ha votata. Tut
ti gli operai dicevano: « Questa non è ~a 
nostra piattra>fo=a» e gli saiQ'Peri &i: so· 
no fatti in modo estraneo senza parte· 
cipare minimamente all'andamento delJe 
t-r:artlative, fatte tutte a:i vertici come .deI 
resto l~ piattaforma. Adesso tutti stiamo 
aspettlaindo che si conoliuda il contratto 
per apri·re suibito una vertenza aziendaJe. 

Comunque le lotte che abbiamo fatto 
ci hanno liberato moLto in fretta da] 
marchit> de'J[e <3.S9Ullzioni trami te :la DC. 
Oggi tutti Wli operai sono diventati di 
sinistra e voteranno partiti di sinistra. 
E ci saranno all'che un discreto numero 
di operai ohe voteranno per Democrazia 
P.roleta,rua. 

Noi -di LoHa Continua in fabbrica sia· 
ma in tre e siamo conosciuti da tutti 
perdhé abbiamo partecipato e anche di
retto queste lotte, non abbiamo potuto 
ca·ndidarci perché SlÌamo troppo giovani 
e questo un po' conta. 

n PCI invece ha candidato un operaio 
della MCM, un revisiQnÌ1Sta di fabbrica, 
uno di quelli che più violentemente si 
è sohle:mto contro le totte autonome. 

Questo fa i comizi e di-ohiam nelle 
interviste che «g'li operai sono disposti 
a fa["e saorifici", è pr<l!prio inquadrato 
con la testla di Bcrrlinguer. 

In fabbrica però di sacrifici non si 
parla, c'è una gran-de attesa per dopo 
hl 20 grugno, per una resa dei conti, an
che dentro la fabbrica. Noi qui abbiamo 
un capo del! personaJe, giovane, tipo play. 
boy, che viene im fabbrica a fare lo 
s.paccone, a cercare di- mettere sotto gli 
operai, a dare l'esempio ai: capi. Voglia· 
mo vedere se continuerà così anche do· 
po le elezioni. 

Di questo panliamo sopTaJttutto, quan· 
do si discute di cosa succederà dopo le 
elezioni, anche perché la fabbrica è quel· 
lo ohe ci unisce, ognUlIlO di 110i viene in· 
fatti ~ ~avorare da decine di paesi di
versi. Comunque noi un giorno abbiamo 
portato un val antina sui mercati rossi 
e ci siamo messi a parlare dei prezzi, del. 
rudlo degli intermediari, e tutti capiva
no benissimo, siamo rutti di origine con· 
tadina. Molti operai ci dicevano che do
po ia 20 giugno di llDercati rossi se ne 
dovranno fare balnti ssimi , ma lepli, uffi· 
ciali, decisi dal governq, perche se sale 
un governo di sinistra la pri:m'll cosa 
che deve fare è abbassare i prezzi. In
somma qui siamo in attesa di vedere 
in ohe modo il governo di sinistra darà 
una mano agli Q'PCrai per cambiare le 
cose ». 

ano lg 

Milano, zona RomJana 

"Tutti sanno che dopo 
bisognerà lottare di più: 
intanto in 20 fabbriche 

parte per il • 
SI sala~io'.' 

Pino, operaio della Telenorma, della zo
na Romana di Milano: «Nella nostra zo° 
na, con molte fabbriche di diversa gran
dezza, la vicenda del contratto all'DM è 
quella che dà un po' iI polso di tutto: la 
fabbrica è sottoposta ad una ristruttura
zione feroce, l'anno scorso addirittura c 'è 
voluta la polizia per portare via i macchi
nari, quest'anno il contratto gli operai 
non lo hanno accettato e l'ha dovuto rico· 
nascere la FLM nei suoi bollettini. E' una 
zona calda e ci sono state molte esperien
ze 'importanti: in primo luogo le ronde 
nelle piccole fabbriche contro gli straor
dinari che hanno ·fatto crescere una nuo
va leva di militanti operai che adesso co· 

. stituiscono il nerbo e il meglio della no
stra sezione, poi le prime esperienze dei 
disoccupati organizzati e del censimento 
dei posti di lavoro, e le lotte per la casa, 
due importanti occupazioni di case priva
te, di speculatori conosciuti da tutto il 

quartiere. 
Nella 'nostra zona ci sono almeno tren

ta fabbriche in procinto di aprire ver
tenze aziendali: per il salario, categorie, 
premio di produzione. E' la migliore scon· 
fessione della linea del PCI e dei vertici 
sindacali. 

Tutti sono coscienti del 20 giugno, tutti 
sanno che dopo bisognerà lottare, perché 
i padroni intensificheranno i loro attac
chi. E' una visione chiara, anche la mago 
gior parte dei militanti del PCI ti dico· 
no che quella di Berlinguer è solo una 
tattica, che il compromesso storico non 
piace a nessuno. Ribasso dei prezzi, casa, 
servizi sociali, asili nido per i bambini 
sono gli obiettivi più sentiti nella mia zo° 
na e sono quelli su cui noi facciamo pro
paganda e lavoro politico. Sappiamo che 
nella Zona contiamo, e ce lo dice anche il 
PCI che qui rinuncia ai toni di calunnia 
che usa dalle altre -parti. 

LA VERDA di BREGANZE (VI) 

Nella terra dell'e 
a tilopi gli operai 

hanno aperto la caccia 
Umberto Zavagnin, operaio, delegato 

della Moto Laverda, di Breganze (Vicen· 
za), candidato alla Camera: « I problemi 
dell'occupazione, del sallario e del1a ridu
zione d'orario sono alI centro della ini
zi'ativa operaia nella provincia ed è su 
questi temi che c'è il maggiore scontro 
con il PCI, due logiahe contrapposte. J.l 
PCI fa, ma con molta difficolltà perché 
qui, anche se siamo in una zona bianca, i 
milil1:éllIrtÌ del PCI di base sono duri, hl 
discorso dei due tempi, prima la ripre· 
sa produttlÌ.va e poi i1 sallario. Ma gIli 
operai la pensano diversamente. Noi ab
biamo fa1:to uno sciopero provincia!le in 
ap.poggio aUe Smalterie Venete, una fab· 
brioa liquidata che· adesso vogliono con
vincere ad accettare una limitaZiione di 
un quarto della liquidazione, e da noi 
c'è una piattaforma per una vertenza 
aziendalle c'he chiede la parificallione del 
premio di produzione con ~a Laverda 
Macchine Agricole (sono circa 100.000 li
re) e venti assunziol1Ì subito. E' una piat
taforma apertamente boicottata dal PCI 
ma che va avanti lo stesso e per cui 
sono già state fatte due ore di sciope-

ro. E la s tessa cosa succede neillJ.e pic
cole fabbriche che vogliono recuperare 
tutto quello che l'inflazione ha mangiato, 
le fonderie, qui ce ne sono diverse dai 
iOO ai 200 operai. che voglliono la ridu
zione d'orario ohe il contratto non ha 
ottenuto. E poi c'è il discorso dell'occu
pazione, la gararrJzia deJl posto d'i lavoro 
che gli operai vogliono contrdhlare diret
tamente, senza passare dalle intermedia
zioni, da'ID e contrattazioni di vertice. Per 
questi obiettiv.i· noi abbiamo un grande 
consenso nelle fabbriche, nei comizi ohe 
abbiamo fatto nei paesi; è una presen
za ohe c'è da tempo che ha una strut
tura nel "coordinamento operaio" di 
Schio, con la discussione che c'è da.pper
tutto sulle antilopi, sui ladri_ E loro non 
sanno fare 31tro che. parlare della paura, 
dci comunisti a'lle porte. Noi prevediamo 
un grande aumento della sinistra; già 
l'anno scorso il PCI era aumentato mol
to, quest'anno la tendenza non può che 
continuare e anche la nostra presenta
zione è vista moHo bene; come un pun
to di riferimento che serve agli operai 
e ai proletari. 

• e al 
MIRAFIORI 

"Per prima cosa 
ribassare i prezzi" 

Roby Sibona, operaio delle meccaniche 
di Mirafiori: « Questa campagna secondo 
me ha avuto tre fasi a Mirafiori; all'ini· 
zio la grossa rabbia per il contratto e con
tro il sinda{;ato e la linea del PCI; poi 
tutta la polemica condotta dal PCI con· 
tra la dispersione dei voti, l'appello a 
fare quadrato intorno al grande partito, 
ed ora di nuovo una fase di discussione 
politica molto vivace, che ancora parte 
dai contratti, ma che guarda avanti e che 
per esempio vede noi, una lista, una or
ganizzazione a sinistra del PCI, come una 
garanzia per il prossimo governo, esatta· 
mente com.e Lotta Continua è una garanzIa 
nei confronli del sindacato. Qui tutti si 
aspettapo un governo diverso, e una co
sa chiedono prima di tutte le altre: il 
ribasso dei prezzi. La nostra iniziativa dei 
mercatini davanti ai cancelli ha -avuto 
naturalmènte un successo enorme, ed è 
stata importante anche la discussione 
dentro. lo l'ho spiegata, in refettorio, ho 
spiegato che si può vincere contro la ma
fia dei mercati, che il comune può impor-

re la vendita a prezzi più bassi e che l' 
iniziativa dei mercatini lo dimostrava. E 
sono stato applaudito . Un delegato del 
PCI mi ha risposto che per questo ci sono 
già le cooperative, ma quando gli hanno 
chiesto come mai le cooperative vendono 
allo stesso prezzo degli al tri non ha sa
puto cosa rispondere ... Ci sono altri ele
menti che emergono subito: ancora a 
,partire dall'esp~rienza del contratto c'è 
sempre di più un rifiuto della delega ad 
al tri delle proprie lotte, e così è anche 
per la "politica". Qui tutte le cose sono 
ricondotte alla fabbrica, il compromesso 
storico gli operai lo vedono come il com
promesso dei vertici sindacali, dove ci 
sta gente che con gli operai non ha pro
prio nulla da spartire. Molti sono venuti 
a chiedere all'inizio che cosa era Demo· 
crazia Proletaria, ora tutti lo sanno, !'im
portanza di una lista unica è stato molto 
grossa e soprattutto a me personalmente 
è capitato di tanti operai che mi dicono 
che loro fanno propaganda nelle loro fa
miglie, tra i parenti ». 

BASSE'IVI'I di VIMERCATE · 

Tra i tessili un esempio 
di quello 

che succederà 
Renato della Bassetti di Vimercate (Mi

lano): « Per noi la campagna elettorale 
ha coind.so con l'apertura del contratto, 
ma lo scontro che si sta verificamdo sUlI 
contratto è indicativo .anche del1-. dibatti
to elettorale. Noi· tessl~li siamo stati ohia
mati a lottare per una piattaforma che 
esautora complf!tamente i bisog;ni, operai 
(basta dire ohe in assemblea noi aveva
mo dhiesto 50.000 'lire e la richiesta del
la piat.taforma è invece di 30.000, aveva
mo chiesto l'a mutua pagata al 100 per 
cento e anche questa richiesta non è 
sre·ta accolta) e va invece ne'Ha direzione 
deLla-ristrutturazione padrqnaile delQe fab
bridhe. Così l'atteg~i<tmento degli ope
rai è di lavorare per costruire una gros
sa rfor2la per fa'T partire subi.to - appe
na liquidato il contratto - una vertenza 
aziendale. 

I revisianisti puntano sul contratto, 
Wli oper.ai sullle lotte aziendali. E coli sin
dacato e con iU PCI lo scontro sta diveno 
tando molto duro, questa mattina ad 
esempio ald'·assemblea della B[oah, nes· 
sun operaio ha avuto pel~ suJija lingua 
a dire ohe cosa ne pensasse dei sinda· 
cali.sti e deg)!i· attiwsti del PCI. « Siete 
contro gli operai» era l'accusa più leg
gera! 

TORINO . 

Sulle elezioni il PCI contro dà noi ha 
usato iI] somto. argOllllento deLla di'spersio
ne dei voti', ma poi si· è trovato 1m dj,f· 

. ficaJ.tà sulle cose concrete, per eseITlJpio 
quando abbiamO'" {atto ,ii""merca-tllno 'TOS

so davanti aJ.la fabbrica, che ha avuto un 
grosso successo e ha suscitato una gros
sa disoussione. La richiesta degli ope
rai è unanime: è che i~ mercatini non 
sialIJ.o sO'lo un episodio sporadico, ma 
mventino la norma c'he intervenga ii co
mune, ecc. ohe insomma ai vudle ii ri
basso geneI1a:le dei p.rezzi. E i'l rappre
sentante del! PCI non ha avuto niente 
da rispondere. Noi· qui in fabbrica ab· 
biamo anche la DC che ha cercato di fare 
un po' di campagna eJet1orale, ma nellla 
più totale indifferen:m, in compenso il 
PCI ha contimuato a dàrci, contro i no· 
stri comilli e la nostra propaganda, ohe 
la DC non perderà voti aUe elezioni· . . 

Gli operai invece vogliono cacOÌare la 
DC a'II'opposi:l)ione, anche se è ben radi
cata la convinzione che un governo 'di 
sw<stra non risolve certo tutti i· nostri 
problemi, che sarà necessaruo cost'l"w-re 
una grossa forza operaia per i,mporre i 
nostri bisogni, che lotteremo ancora a 
lU'Ilgo e il PCI diventerà più di. oggi. un 
inter1')cutore diretto della nostra lotta ». 

"Ho capito che co-sa 
può essere 

il potere popolare" 
Enzo Di Calogero, operaio licenziato di 

Mirafiorl, candidato alla Camera a Torino: 
« La campagna elettorale a Mirafiori non 
è stata scissa dall'esito del contratto, per 
iI quale il dissenso operaio è stato grosso 
e clamoroso. Se qualcuno aveva intenzio
ne di dividere "contratto" da "politica" 
ha dovuto presto ricredersi; e se né ac
corto bene anche Pajetta che ha lamen
tato di essere stato confuso nei comizi 
con il sindacato, e che poi ila sempre ri
petuto "so ohe molti sono scontenti, ma 
tutto non si può avere ..... 

Noi abbiamo sempre parlato del con
tratto, del salario, dell'orario di lavoro e 
tutti gli operai hanno visto che parlia
mo come sempre, come tutti i giOlmi. 
I nostri comizi sono stati tutti molto se
g]liti e la discussione si è incentrata so· 
prattutto sulle prospettive del dopo 20 
giugno. "Dopo bisognerà parlare subito il 
linguaggio degli scioperi" dicono gli ape· 
rai, e di scioperi ce ne sono già stati 
anche adesso, dopo la firma, come rispo
sta al tentativo incessante della Fiat di 
aumentare la fatica, di ridurre l'organico, 
di trasferire. Gli operai da queste elezioni 
si aspettano un cambiamento radicale, la 
convinzione che ci sarà un governo di 
sinistra è grande, ma di pari passo c'è la 
determinazione, una volontà precisa, di 
controllare dal basso quello che succede. 
In 'primo luogo nella fabbrica, e la cos,," 
si era già vista cjurante il contratto. Un 
processo di organizzazione che non sarà 
certo lineare né semplice ma che è sicu
ramente la caratteristica della prossima 
fase: il comportamento del sindacato, la 
sua gestione delle lotte, i risultati ottenu· 
ti non possono essere dimenticati. Abbia
mo fatto un buon lavoro, abbiamo par-

lato con migliaia di compagni e diverse 
volte gli operai d hanno detto esplicita
mente che votavano i nostri candidati, 
che votavano Platania, Laterza o me. 

lo ha fatto molti comizi in questo mese, 
e molti anche fuori di Torino: ovunque 
ho trovato una partecipazione anche 
inaspettata, alle nostre proposte; voglio 
ricordare l'esempio della Cartiera di Ver
bania, 400 operai che hanno convocato 
un'assemblea pubblica per discutere di 
lotta aziendale, di salario, orario, carovi
ta: in un momento in cui tutti corrono 
dietro alle più strane formule gli operai 
della Cartiera discutevano di una verten- ~ 
za per aumenti salariali, dell'apertura di 
un mercato dentro la fabbrica per arri
vare ad uno spaccio aziendale e lo . indi
cava coml! esempio per tutta Verbania, 
alle donne, ai pensionati... In queste occa
sioni ho potuto intravedere che cosa si· 
gnifica potere popolare, come può mar
ciare, e questa prospettiva è quella che 
più interessa ai proletari che mi sono 
stati a sentire nei comizi; quando parli 
di come si può cominciare a combattere 
l'evasione fiscale con l 'inchiesta nei quar
tieri sui grossi co=ercianti, sui loro 
guadagni, quando dici che li può denun
ciare con i manifesti, quando parli del 
carovita e della speculazione che ci sta 
dietro vedi una partecipazione che - ti 
entusiasma. Il PCI ha provato a farci la 
terra bruciata intorno, a dire che tra noi 
e loro. c'è un abisso. lo ho visto molti mi
litanti del P·CI dirmi quando finivo il co. 
mizio che noi parlavamo un linguaggio di. 
verso, che una combattività come la no
stra non la ricordavano p iù da anni, e 
che ci auguravamo un buon successo alle 
elezioni. Tanto per cominciare ». 
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La direzione dell'Alfa Romeo vuole il licenziamento 
di cinque operai. /I consiglio di fabbrica costringe 

l'FLM ' a difendere gli operai colpiti dalla repressione 

MILANO, 18 - La classe operaia 
milanese, e in 'Particolare quella del
la fabbrica più significativa, l'Alfa Ro
meo di Arese, si scontra in queste 
settimane con 'uno dei più violenti 
attacchi repressivi di parte padronale 
incentrato s,u una campagna di lic'en
ziamenti politici motivati con l'accusa 
di c assenteismo ". t'obiettivo ancora 
una volta sono le avanguardie di fab
bri,ca,~ l'eliminazione dei ,compagni più 
combattivi sfruttando anche le con
clusioni dell'ultimo contratto dei me
tal meccanici e avendo come punto 
di riferimento la fa'se politica carat
terizzata ,dalle elezioni del 20 giugno. 

Ai sindacalisti che sventolavano 
come un successo la presenza all'in
terno del contratto della dichiarazio
ne 'comune FLM-Fedel"meocanica con
tro le forme di « assenteismo cronico 
ed abus·ivo" l'offensiva padronale di 
queste settimane contribuisce a chia
rificare la subalternità dei loro facili 
entusiasmi. 

La manovr·a di epurazione sistema
tica delle avanguardie dalle grandi 
fabbriche ,che a Milano non ha mai 
avuto la forza di passare viene ripro
posta proprio nel cuore dell'organiz
zazione operaia, l'Alfa Romeo, utiliz
zando come « cavallo di Troia» pro
prio il testo di quell'accordo . . E' una 
manovra che viene da lontano, a cui 
i padroni puntavano da tempo, e che 
ha avut,o un passaggio fondamentale 
l1ella propaganda reazionaria contro i 
pretori del . lavoro democ'ratici ai qua
li veniva rimproverato di essere com
plicidell'" attacco all'economia nazio
nale ';, il reato addossato agli operai 
in mutua. 

Ouestacamp'agna andavà avanti 
mentre nelle fabbriche . i ritmi veni
vano selvaggiamente aumentati, men
tre I controlli sulla nocività erano 
sempre più ioesistenti: mentre' si ac
cres'ceva in maniera paurosa iI nume
ro degli incidenti sul lavoro . 

Un significativo punto a favore i 
padroni milanesi potevano segnarlo 
alla , fine del maggio s'corso quando 
ottenevano una sentenza· favorevole 
di un pretore-vampiro che condanna
va al li'cenziamento un operaio di 60 
anni de'Ila Besana malato di artrite 
accusato di assenteismo, di stare 
troppo in mutua, di non poter essere ' 
p!Ù sfruttabile come un tempo. 

Oggi però l'attacco padronale ha 
bisogno di più sostanziose afferma
zioni nelle grandi fabbriche e in par
ticolare di precedere l'offensiva ope-

i fi 

raia del dopo-elezioni, di anticiparla 
eliminando dalla scena i suoi prota
gonl'sti p.iù validi. 

L'ultimo episodio è quello del li
cenziamento di 5 operai dell'Alfa per 
assenteismo, un episodio che ha fat
to discutere tutta la fabbrica, che ha 
costretto il Consiglio a pronunciarsi, 
che ha posto il sindacato di fronte 
alle sue responsabilità per aver te
nuto un atteggiam!=lnto ambiguo e su
balterno. 

Si è svolta ieri a Rho l'udienza del 
processo ai 5 licenziati, la cui sen
tenza sarà depositata venerdì dal pre
tore. In questo processo non è stata 
nemmeno messa in discussione la ve-

. rità o meno delle malattie denuncia
te dai cinque lavoratori dell'Alfa; la 
unica argomentazione è stata che un 
tasso di assenteismo del 50% o del 
75% da parte di questi lavoratori è 
insostenibile per l'azienda che al 
massimo ne può sopportare uno del 
12% o del 15%. Non importa se essi 
sono veramente 'malati, né - dice 
l'azienda - abbiamo gli strumenti per 
verificarlo, le esigenze produttive so
no incompatibili. con essi. Mai con 
tanta nettezza è emersa la contrap
posizione tra le esigenze alla salute, 
alla vita, a non sottostare al ritmo e 
all'ambiente disumano della fabbrica 
da 'Parte operaia e la riaffermazione 
del pro,fittp a tutti i costi da parte 
del padrone. 

Gli avvocati della FLM si sono an
che appellati agli articoli della c0sti
buzione che difendono il diritto al 
lavoro e alla salute. Un'altra caratte
ristica che la direzione ha dato a 
questo attacco contro l'assenteismo 
è il tentativo di introdurre elementi 
di ,divisione all'interno della clas'se 
operaia, e di operare sulle contrad
dizioni che pure esistono tra operaio 
e operaio. E' necessaria una grande 
discussione all'interno del movimen
to per battere l'attacoo padro'nale; 
l'i affermare che le contraddizioni allo 
interno della classe non hanno nulla 
a che spartire con il padrone i suoi 
interessi, la 'sua l'Ogica. «Sua è la 
fabbrica, . suo è i I profitto, ~ua è la 
produzione ", è questo che gli operai 
rispondono anche ai funzionari del 
PCI, che pretendono di assoçiare agli 
interessi comuni della produzione gli 
operai che dalla « produzione» rice
~ono . solo sfruttamento. 

All'interno degli operai esiste pure 
una discussione fra chi si assenta 
per ~are un secon'do lavoro, un lavo-
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Sottoscrizione per il giorna'le 
e per 'la .campagna ,e'letto'ral,e 

Sede di ROMA 
CeliUlla bancari 2.500. 

Sede di M'Ii-ANO 
Comp'agni di Chiesa RO&

sa: 8.000; A:J.mer 10.000, Um
berto 25.000. 

Sez. Bovisa : Fabrizino 
15.000, Le11a 2.000. 

Sez. SempiQne: Piero Te-
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doldi 5.000. 
Sede di SIENA 

Vendendo' boUettin1 4 
mila, Vendendo ti libro di 
Sandro 7.500, Vendendo il 
giornale 4.000, Vendendo 
bo;11et1lni aJ Monte dei Pa
som 18.000, CeUwla Ospeda
Heri: Due infermiere lO 
mna, A~la festa di DP ven
dendo materiale politico 
15.000, Daniela di Pienza 
12.000. 
Sede di LIVORNO
GROSSETO ' 

Sez. Uvorno: Raccolti a1-
la PireJ.li. 24.700, Umberto 
5.000, MaSoSIDlo 5.000, Mau
ro 500, Mass1mo B. 5.000, 
Clara 2.000, FlI'ancò 1.000, 
Manuela 500, Giiava'il11i mil
le, Dipendenti locali 1.0QO, 
Claudio 5.000, Mauro 3 mi
la, X 1.000, Goffredo 1.000, 
Bruno 1.000, Conti 1.000, 
Clarino 1.000, Umberto 
1.000, Rocco 2.000, Rossel
la 5.000. 
Sede di IMPERIA 

Sez. Ventimiglia: . 30.000, 
Con tI1i buti :im.dil\liduaJi: 

Adniano M. Lunghezza 5 
milla; Muni - Pescara 7 
mila. 

Totale 246.700; Totale 
precedente 4.741.750; Tota
le complessivo 4.988.450. 
Sede di MIILANO 

Carmen, Virginio, Gino, 

Bacon PSI 20.000, Compa
gno quartiere Feltre 2.000. 

Sez. Lambrate: raccolti 
aUa festa ili D.P. all pa.rco 
Lambro 10.000. 

Sez. Bovisa: Fabrizino . 
15.000. 
Sede' di SIENA 

Gualtiero S. PCI 5.000, 
Franco comune 5.000. 
Sede di BARI 

Con la sattoscdzrione di 
massa: Sez, Cennro 168 mi
la. 

Sez. MOlla 169.000. 
(Questri soldi non sono 

compresi nel totaJe per
ché utilizzat.i daUa federa
zione per fare fronte alle 
spese locali di campagna 
elettorale). 
Sede di NAPOLI 

Sez. S. Giovanni: Rac
calli da Rosaria: GabriéJl
la, Genny, Miborno MLS, 
Rosaria 4.000, Casa'linga ri
voluzionaria 5.000, Isa e 
Stefano della sez. Vomero 
11.000, Raccolti da Anto
nio I. 2.500, DaJlJ 'l ta!l:traro 
5.500, Geppino eNunzia 
10.000. 
Contributi indi,vi Juali: 

Gabriema fem rrrilnista -
Roma 5.000, FrallCO p id di 
Piazza Bdlogna :!O.OOO. 

Totaije 120.000. Tota9.e 'Pl'e. 
..:edente 23.834.680. Tota!le 
complessivo 23.954.680. 
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Mil n 
t 
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• scioperi nei reparti 

d 
ro nero; ma molti operai pensano che 
sia necessario partire dalla quantità 
di salario che è « concessa» per 'ot
to ore di infame lavoro a\lIa catena, 
per vedere come qu'esto salario non 
basti per cui alC'uni sono costretti al 
secondo lavoro. Que-sta discussione 
deve giungere al risultato di una li
nea offensiva rispetto agli aumenti 
salariali. 

I 
diventare sordo. 

Accettare dunque la linea padro
naie sull'assenteismo e la teoria e 
la pratica revisionista della difesa 
della produttività significa solo ac
cettare la disocc·upazione per molti e 
il massacro dell'aumento dell'intensi
tà di lavoro per tutti gli altri mentre 
invece lavorando_ di meno è possibile 
battere questo progetto e nello stes
so tempo affermare il nostro diritto 
alla vita, 

e pia n,i antisciopero 
dei padr ni (2) 

Contraddizioni esistono ugualmente 
(e sono ancora i revisionisti del PCI 
a tentare di usarle come strumento di 
divisione) nel dibattito sugli episodi 
di assenteismo in occasione degli 
scioperi. Se è fondamentale infatti 
sottolineare che le assenze durante 
la lotta crescono in rapporto a una 
conduzione burocratica e verticistica 
delle forme e degli obiettivi di scio
pero è decisivo anche affermare che 
la lotta all'assenteismo in quanto ta
le non può mai essere un obiettivo 
operaio; la classe operaia infatti ha 
interesse a battersi in primo luogo 
contro ogni licenziamento senza la
sciarsi trascinare su un terreno de
viante e sbagliato della dis'cussione 
sui ' motivi che il padrone ha costrui
to per avallare la sua manovra. 

Il caso dell'Alfa è ancora una vol
ta esemplare ad esempio dal punto 
di vista della nocività. 

. All'Alfa vi sono ben 2.000 malati 
professionali ufficialmente riconosci'u
ti e di essi solo 200 sono in via di 
trasferimento. 

Nella grande maggioranza dei casi 
la richiesta di trasferimento o di mi
glioramento dell'ambiente è rifiutata 
e c'è chi dopo otto ore di lavoro 
sviene per l'esalazione della colla, co
me uno dei processati o come al re
parto motori del Portello dove è 
aperta una vertenza, chi si avvia a 

TESSIL,I 

Ali 'Alfa, nonostante i tentativi di 
intimidazione padrona le, crescono gli 
episodi di lotta. Nella riunione del 
consiglio di fabbrica tenuta'si lunedì, 
che è se'g.uita al precedènte che si 
era pronunciato contro i I icenziamen
ti, sono emersi tutti i problemi accu
mulati nel corso di questi mesi: alla 
fonderia gli operai chiedono aumenti 
salariali contro la nocività. In questo 
reparto sono 4 anni che non cambia 
niente nonostante gli .accordi e gli 
operai dicono « non possiamo mone
tizzare la nocività ma nemmeno mo
rire gratis ", cosa che festimonia la 
necessità di misure immediate. Gli 
elettricisti della manutenzione di Mi
lano chiedono il quinto ' livello e an
che alla motori e ai cambi di Arese 
c'è la pos·sibilità di partire in lotta 
per i livelli. Ar1a mensa la direzione 
continua a chiedere straordinari: è 
stato richiesto il blocco degli straor
dinari e 180 ass'unzioni mentre inve
ce solo 40 n~ sono state fatte. 

Questa disclJls'sione e questa lotta 
sempre più dovranno .abbracciare tut
to; la vita in fabbrica, il lavoro sotto 
padrone, che di per se stesso è una 
malattia che di per se stesso fa star 
male, così come il tipo di organizza
zione sociale dei trasporti dei servi
zi sociali che vige in questa società. 

In questo periodo la 
Chimica e fibre del Tirso 
di Ottana, nome ufficia~e 
dello stabilimento, stareb· 
be producendo in perdita 
(meno 35 miliardi di fattu· 
rato) e la cosa sta coinci· 
dendo con una campagna 
ideologica e pratica del 
pcr per portare alIDO 
per cento i livelli produt· 
tivi degli impianti, che at· 
tua:lmente tirano al 50 
60 per cento_ Vanno fato 
te due annotazioni in pro
posito: 1) 'la ChImica e Fi· 
bre del Tirso produce sì 
in perdita, ma per il sem· 
plice fatto che tutti i suoi 
'prodotti Ii vende a basso 
costo alla Montedison e 
all'ANIC i cui profitti, in
vece, sono considerevol· 
mente aumentati; è -la po
li tica coloniale, . caratteri· 
stica delle concentrazioni' 
petrolchimiche volute dal
,la DC in Sardegna, di imo 
porre . una col1ettivizzazio
ne delle perdite e una 
contemporanea 'ppivatizza
zione dei profitti e 
dei guadagni: un modo 
come un· altro per scarica
re i costi della crisi dei 
padroni ancora una volta 
sulla fatica dei lavoratori 
e dei di'soccupati. Un a-l
tro punto su cui i paùro
ni, p<Jssono agire per im
porre il loro punto di vi
sta alla classe operaia 
utilizzando i cedimenti sin
dacali, è la questione del
la effettuazione del turno 
estivo chiamato 3-1 inve
ce del turno 2-1, cioè dell; 
aumento deHe giornate la
vorative in estate per sup· 
plire all'organico mancan
te per causa delle ferie; 
in estate infa tti gli operai 
dovrebbero restituire i 
giorni non lavorati col tur 

no 2-1 per rendere la me
dia settimanale dell'orario 
di lavoro annuo di 37 ore -
e 20 minuti, come previ
sto dal contratto naziona
le. Ma gli operai della cen
trale termoelettrica, ad 
esempio, hanno cll'lcolato 
che con le emergenze for
zate, causate dai mancati 
cambi turni, dovuti a lo
ro volta aHa mancanza di 
organico, le ore in me
dia già res ti tui te a tes ta 
alla direzione per fare 
quadrare le ,media annua, 
supera già abbondante
mente il recupero previsto 
per ii contratto ed è in
fatti pari a circa 24 gior
ni lavorati extra in. più. 
u>sÌ va avanti da più par
ti la richies ta di vari re
parti di ÌIll1porre un rifiu
to di massa del 3-1, perché 
ci si ri'fiuta giustamente 
di. lavorare di più proprio 
l'estate, in quell'inlfernQ 
dhe diventa la fabbrica di 
Ottana. Naturalmente l'e
secutivo si è già tacitamen
te accordato per garanti
re invece la effettuazione 
del recupero. 

L'ELEZIONE DEL 
NUOVO CDF 

H vecchiQ consiglio ave
va avuto un ruo.lo determi
nante in più occasioni di 
generalizz'azione e di di
rezione politica dehle lot
te, non solo in fabbrica 
ma su tutto il tePritorio, 
raccogliendo da un lato 
in maniera significativa le 
richieste e le esigenze dei 
lavoratori e daH'altro co
stituendo..- un polo di at
trazione per tutto il mo
vimento di massa della zo
na, per la sua elevata ca
pacità di autonomia nel'la 
lotta e anche nella batta-

ravissim accord SU investimenti, 
decentramento, mobili.tà 

Martedì sera Fulta e iFe
dertessiIi hanno raggiunto 
l'accordo sulla prima parte 
della piattaforma contrat· 
tuale. 

Riportiamo sotto i punti 
principali dell'accordo. 

Un accordo gravissimo 
che, di fatto, acco'glie le 
richieste della contro piat· 
taforma dei padroni, che 
legittima,' per contratto, i 
progetti di ridimens,iona· 
mento e di ristrutturazione 
del settore, riconoscendo ai 
padroni l'uso di quegli 
strumenti che sono stati 
alla base dell 'attacco all'oc· 
cupazione e alle condizioni 
di lavoro e di vita degli 
operai tessili. 

Tutta la politica sinda· 
cale di questi mesi sull'oc
cupazione trova la sua' più 
chiara e nuda desc;rizione 
nell'incapacità totale, da 
parte del sindacato, a rico
prire un ruolo che non sia, 
di fatto, l'avallo puro ' e 

. semplice alla ristruttura
zione, ai progetti dei pa· 
droni. 

La gravità di questo ac
cordo, che la FULTA è riu· 
scita a imporre soltanto 
praticando il soffocamento 
continuo del di'battito ope· 
raio, sviluppatosi anche in 
sede di trattativa, alla e· 
sclusione dei delegati ope· 
rai nelle ultime fasi di di· 
scussione, puntando sulla 
stanchezza che, negli ulti· 
mi giorni, ha provocato l' 
assenza quasi totale dei de· 
legati delle piccole fabbri· 
che e la netta preponde
ranza dei sindacalisti pre· 
senti sugli operai, impone 
da subito la necessità di ri· 
lanciare con forza il dibat· 
tito nelle fabbriche, di fa· 
re chiarezza sul ruolo del 
sindacato, di porre -le basi 
per l'esercizio di un con
trollo di massa sulle trat
tative che riprenderanno il 
23 giugno. . 

I punti dell'accordo 
INVESTIMENTI 

Incontri annuali, a carat
tere conoscitivo, tra padro· 
ni e sindacato, a livello ter~ 
ritoriale, sulle prospettive 
produttive, programmi di 
investimento, diversifica
zione, nuovi insediamenti. 
evolUZioni tecnologiche. 

L'informazione preventi
va in questa materia, oltre 
alle operazioni di sciopero 
e concentrazione, è previ
~ta (sempre 'annualmente) 
soltanto per le aziende, e 
gruppi, con p iù di 300 di
pend~nti. Questo significa, 
in pratica, l'esclusione del-

Legittimato il ricorso allo scorporo delle lavorazioni, 
Piena libertà all'uso selvaggio della mobilità_ 

Esclusi i CdF da qualsiasi possibilità di controllo 

la stragrande maggioranza 
delle aziende del settore. 
LAVORO ESTERNO 

« Le parti prendono atto 
del ricorso strutturale nell' 
ambito del settore Tessile· 
Abbigliamento a lavorazio
ni presso terzL per l'effet
tuazione di lavorazioni pre
senti o meno nel ciclo di la
voro delle aziende commit· 
tenti ». 

Si riconosce di fatto la 
legittimità dello scorporo 
delle lavorazioni, del de
centramento, del ricorso al 
lavoro a domicilio. E' esa,t
tamente ciò che chiedeva- _ 
no i padroni . 

Su questo punto, fra i 
delegati operai, si era svi
luppata un'ampia discus
sione che, individuando nel 
decentramento e nello 
scorporo delle lavorazioni 
uno degli strumenti fonda
mentali di attacco all'oc
cupazione e di incentivo al 
lavoro nero, chledeva che, 
per contratto fosse posto 
il divieto di scorporare al
meno le lavorazioni che 
tutt'ora sono parte inte
grante del ciclo produttivo 

delle aziende. Ciò che la 
FULTA ha firmato è esa.t
tamente il contrario. 

D'altra parte nessuno 
strumento per controllare 
il rispetto di leggi e con
tratti da parte dei terzisti 
viene posto nelle mani de
gli operai. Tutto è deman
dato alle commissioni ter
ritoriali, da cui i CdF so
no completamente esclusi; 
inoltre l'unica garanzia 
precisa che si richiedeva ai 
padroni in questo senso, e 
cioè l'obbligo delle aziende 
comittenti di sospendere le 
commesse in caso di irre
golarità da parte dei terzi
sti, è scomparsa dall'accor~ 
do. 

Rimane l'obbligo delle 
aziende committenti di in
serire nel contratto di com
messa una clausola « .. .ri
chiedente alle imprese e
secutrici l'impegno alla ap
plicazione del contratto na
zionale di loro pertinenza 
e delle leggi sul lavoro » e 
una dichiarazione di 'buona 
volontà delle parti a indivi
duare le situazioni irrego
lari e a promuovere ini-

ziative atte ad eliminarle. 
E' sparito inoltre dall'ac
cordo il divieto di far ri· 
corso at lavoro terzista per 
le aziende che fanno ricor
sa alla cassa integrazione 
o che operano riduzioni di 
organico. L'unico dato po
sitivo è l'obbligo, per i pa
droni, a fornire l~elenco 
delle aziende committenti 
e delle aziende terziste; in
formazioni che, tuttavia, 
non vengono fornite diret
tamente ai CdF. 
LAVORO' A DOMICILIO 

Vengono costituite com
missioni paritetiche a livel
lo territoriale, per la con
tra ttazione delle tariffe di 
cottimo pieno per i lavora
tori a domicilio. L'interven
to dei CdF in questa mate· 
ria è ammessa soltanto in 
ultima istanza e soltanto 
tramite le commissioni ter
ritoriali. Viene fissata ,una 
percentuale del 2 per cen to 
sul salario complessivo, a 
titolo di rimborso spese 
per l'uso di macchine, loca
li ecc. 

Viene riconosciuto il di
ritto alle organizzazioni 

sindacali di nominare un 
lavorante - a domicilio che 
può . partecipare alle riu
nioni del CdF, usufruendo 
di un monte ore retribuito 
con criteri da définire. L' 
unica concessione fatta al
le richieste operaie è l'ob
bligo, da parte del padro
ne, di fornir.e ai CcllF dati 
sulla quantità e tipo di la
voro a domicilio e i nomi
nativi dei soggetti con rela
tivi indirizzi. 
MOBILITA' 

Viene fissato un limite 
minimo di 200 dipendenti 
per la comunicazione pre
ventiva ai CdF ' di '« sposta~ 
menti non temporanei che 
interessino gruppi di lavo
ratori" e « potrà seguire 
un esame congiunto da ef
fettuarsi entro tre giorni 
dalla avvenuta informazio
ne ». 

Quindi nessuno strumen
to effettivo di controllo, 
con, in più, la libertà asso
luta di spostare gli operai 
uno alla volta, senza ren
derne conto a nessuno. Ma 
ancor più grave è la totale 
libertà nell'uso degli spo
stamenti temporanei, cioè 
della mobilità selvaggia, 
che si concede ai padroni, 
liberi di effettuare sposta
menti di reparto e di po
sto di lavoro « .. .in relazio
ne alle esigenze tecnico 
produttive, nonché al mi
glior utilizzo dell'organi-
CO ... ». 

CLAUSOLA 
DI SALVAGU1\RDIA 

Si precisa che « . .le inI
ziative o i comportamenti 
in sede nazionale, territo
riale, aziendale, attuati in 
difformità dagli impegni 
così come definiti agli ar
ticoli "investimenti e occu
pazione" lavoro esterno 
mobilità daranno facoltà 
alle associazioni industria
li stipulan ti di dichiararsi... 
sciolte dalle specifiche ob
bligazioni assunte in tali 
presupposti ». 

E ', questa, una formula
zione di eccezionale gravi~ 
tà anche a causa delle mol
teplici inteppretazion,i cui 
può dare adito. 

Si tratta, in pratica, del 
tentativo esplicito di esclu
dere l'intervento diretto 
degli operai in materia; di 
impedire qualsiasi possibi-

• lità di contrattazione arti- ' 
colata, di aprire vertenze 
aziendali, ad sempio, con
tro la mobilità, contro i 
tentatIvi di smantellamen
to dei reparti, ecc. 

glia. politica, all'inte 
del quale spesso le ava roI 
guardie e i rivoluziona r~ 
sono sta ti egemoni. D; 

Il pcr ha invece c gu 
dotto negli ultimi mesi 
partire dalle grandi m~ 
festazioni del ·12 dicemb 
e del 20 gennaio; una rivi 
stematica opera di atta 'a 
co ~I'l'autonomia del . Cd a ( 
e di svuotamento dI p aéiJ 
tere · con la conseguen 'e 
d!ssoluz-ione, anche num I I 
Bca, dello stesso consigli o ~ 
e ad un rafforzamento d I 
l'apparato . organizzath 
del PCI, corrisponden 
però ad una sempre m 
giore debolezza di lin 
poHtica ormai totalm.en 
subalterna, anche a Ot 
na, aHa politica padr eri 
naIe: infatti l'attuale ba va 
taglia per la produttivi 'leJ 
non costituisce che il c 
mine di una parabola c 
mira a fare barriera ggj 
tomo aHa politica eCOD ogn 
mica del governo che u . 
rà, dalle elezioni del el 
giugno, io! quale eredi te s 
il saccheggio delle mul elò 
nazionali e de:! cJientelis 
demoèristiano. -

II' nuovo CdF ha vis 
la riconferma dei com 
gni rivoluzionari in ce 
casi, l'ingresso di ll'Jc 
nuove avanguardie, ma 
altri il PCI ha imposto 
propri iscritti , di ari 
tare i voti 'su lavorat 
non certo ava.nguardie 
lotta, pur di non elegge 
come delegati altri co 
pagni rivoluzionari, o a 
dirittura per sabotare 
legati del PSI, qua,ndo 
era impossibile afferma 
uom-ini da lui rigidame 
te controllabili. Si è cr 
ta quindi una situazio 
di stallo, dove le pri 
riunioni hanno visto 
petersi le scene dell' 
timo periodo di esist uto 
za del vecchio consigli « 
delegati che non part ~ta 
pano, compagni di av . ar 
guardia çhe trovano H m 
ro della produttività e stn 
to dal PCI , il cui effe! azio 
è di far scappare dal 'SUI 
riunioni i nuovi compa 
eletti, creando situazi 
del tipo: ' « ci ritenia 
delegati degli operai, ne 
non membri del consiglio o ta 
Tutto questo a soli 15 gi se' 
ni dal rinnovo del CctF! Ila 

Conseguenze ,di queS . 
situazione sono anche . cn 
possibilità della des! del 
sindaca'lc di costruire del 
magogicamente spazi a resi 
velli di massa finora . UlU 

sperati, strumentalizz ta 
do anche reali bisogni .ril 
massa; e primi signHì OJ 
tivi esempi di ribellio Pa~ 
da parte di uomini del s· La 
dacato, anche non del' se 
CGIL, agli attuali eq' !ron 
bri i!lterni ai sindac' ie 
e all'egemonia revisionis 

Lotta alla mobiHtà, 
impediore l 'aumento de 
fatica e tagliare a'l~e ra 
ci ogni possibiJità ohe h 
no i padoroni di non f 
assunzioni e d isgregare 
forza operaia; control 
operaio sU'll'uso della f 
za lavoro, per impe . 
un uso indiscorimina to 
scapito non solo di 
già iavora, ma soporat 
to in riferimento ai 
soccupati, per rovesci 
gli accordi- « clandestini 
tra azienda e vertici s' 
dacali, come quello d 
lista' dei ' lavoratori a 
sposizione; rifiuto di ID 
sa del 3 - 1, e di ogni ca 
co di lavoro, di aumen 
dell~ giornat~ ~ayoraiil Ppi 
degh straordman, co Uisc 
base per la lotta per . nzio 
organici, con l'obietti\ rpo ' 
deUa quinta squadra lI'i 
pure di sei persone le e 
posizione di 'lavoro, e tie, 
la riduzione dell'orario bi!' 
lavoro; organizzazione le ~ 
tonoma dei reparti e ia cl 
le avanguaroie più 
ba<ttive, per rovesciare 
uso fatto dai vertici 
pcr deillla forza 1radizio 
le del sindaca to o 
sempre più esp:licitame 
orientata a garantire 
massimo di prodiutt iv.ità 
scapito deilll'occupazione 
degli altri obieWvi ope 
I veJ'tici del pcr in 
sti giorni, s~get:ti cO 
non mai a critidhe sia 
cifiohe di fabbrica sia bil 
gene,fa'lÌnente politiohe ·p . n/ 
generaJlmente p o l i ,t i cl IrQ • 
(problema di andare aJ g ti 
verno con o senza la rcus 
r-ispondono imbarazza . dell 
«La situazione è deli ente 
aspettiamo il 20 giugno .. /ne 
poi vediarrno .i'l da farSI .volu
Mdlti operai, soprattuttO .lisl1j 
compagni di base dell la 
contrappongano a que- le 
affennazione qualcosa 
qualitaHvamente d ivef 
« lil 20 giugno regoli , e 
i conti una volta pelI' , Ico 
te con la DC e i pa:droJ1l Oùan 
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Una data storica nella lotta 
i liberazione. del popolo di Azania 

Il 21 marzo del 1960 ciro 
2.000 lavoratori neri si 

accoglievano davanti alla 
tazio.ne di polizia di Shar· 
ville, una cittadina per 
li neri (cioè un vero. e 

tern roprio. campo di co.ncen· 
ava ramento.) so.rta acèanto al 
Dna ntro industriale di Veree

'ging, La manifestazio.ne 
a stata indetta per prl>-

estare contro la legge del 
Pass», una legge fascista 
e impediva agli africani 

rivi di un permesso. di pl>
'a di circo.lare. Si tratta· 

a di una manifestazio.ne 
aéifica, si chiedevano. 

uen iegazio.ni per questo. nUI>
~~l' o atto. repressivo.. La po.li· 
,lg I annunciò che un alto. 
~ 'o.nario. del go.verno. si 

,atn rebbe inco.ntrato. co.n 1 
len vprato.ri. 
m 
lin Impro.vvisamente fu da,. 
nen o l'o.rdine della strage. Al
Ot 'minuti do.po. 69 cada· 
dr eri e 178 feriti insangui· 
b vano. l'asfalto. di Sharpe

, e, Mo.lte delle vittime 
o.no. co.lpite alla schie

a mentre tentavano. di 
a ggire. La no.tizia e le fl>-

on ografie del massacro fece
u immediatamente il giro 

~l el mo.ndo.. L'o.rro.re del· 
lite strage di ShaI'l]leville ri· 
nul lò a tutti -I po.poli del 
lis ondo. la vera natura del 

gime faseista di Preto.ria, 
Il giorno -successivo. i 

'omali sudafricani dava 
no.tizia di centinaia di 

ioperi in tutto. il paese 
'vando. al punto. di seri· 

ere che il sistema dell' 
apartheid », la segregazio.. 
, stava cro.llando.. 

e La mino.ranza bianca Ve
g!o va co.lta dal panico. tran· 
) a e i nùlitanti dei partiti e 

elle o.rganizzazio.ni clan. 
tine, semiclandestine Q 

future crisi politiche era 
quello di accelerare il pro.· 
cesso. di «bantustanizzazil>
ne», la creazione cioè di :z0-
ne strategiche con una pro· 
pria amministrazione all' 
interno delle quali Co.strin· 
gere milioni di africaiù ne· 
ri. 

Quest'o.peràzione ancora 
o.ggi in corso po.rtò alla de· 
portazio.ne di centinaia di 
migliaia di neri costretti 
a vivere in « riserve» quan
do. erano. invece nati nelle 
zone urbane considerate 
« bianche ». «Noi, il pOpl>-

I 

lo. del Sudafrica, dichiaria· 
mQ affinché il nostro pae· 
se e tutto il mo.ndo lo sap
piano., che il Sudafrica ap
partiene a tutti colo.ro che 
qui vivono., neri e bianchi». 
Queste parole storiche 
scritte nella Carta della 
Libertà ado.ttata dal Con· 
gresso. del Po..po.lo nel 1955, 
ricevettero il primo. duro 
colpo ' co.n la accelerazio.ne 
del processo di « bantusta· 
nizzazione ». 

Ricordare oggi Sharpe· 
ville è di grande impo.rtan· 

za nella miSura in cui que
sto massacro. è legato ad 
un determinato. tipo. di loto 
ta la cui impotenZa di fron
te al regime razzista apri 
gli occhi a mo.lti per una 
rifo.rmulazio.ne dei meto.di 
di lo.tta. Negli anni che se
guiro.no. '61, '62, '63, '64 la 
Io.tta « pacifica» si logo.rò 
definiti vamente, 

Fu ohiaro. per tutti che 
la Io.tta do.veva fare un sal· 
to qualitativo, che doveva 
rivolgersi co.ntro. il siste
ma capitalistico e non con· 

tro l'ideo.lo.gia razzista 
creata dai fascisti sudafri
cani. Fu chiaro ' per tutti 
che il nemi-co non era la 
« segregazione» ma il mI>
do di produzione capitali· 
stico. La « segregazione» 
era solo un aspetto seco.n· 
dario. dello. sfruttamento. 
dell'uomo. sull'uo.mo.. 

Fu infine chiaro. per tut
ti che sopra lo. sfruttamen· 
to capitalista delle graI;ldi 
compagnie minerarie ed in· 
dustriali era stata co.strui· 
ta ]'« Apart'heid » co.me 
espressio.ne politicl>-ideolo
gica necessaria alla perpe
tuazione del sistema ecI>
no.mico.. 

Oggi rico.rdare Sharpe
ville significa analizzare il 
passato. sociale, economico 
e ,po.litico che lo produsse 
e fece sorgere uomini co
me Nelson Mandela, Sis
sulu, Mbeki, Bram Fisher e 
mo.lti altri che pagarono 
con la vita e la galera la 
loro opposizione al regime, 
In quegli anni si passò dal 
pacifismo. alla vio.lenza, ai 
sabotaggi, ma sempre iIi 
un ' o.ttica completamente 
slegata dalla glo.balità del· 
la Io.tta. 

Sharpeville fu una gran
de lezione per il popolo del 
Sudafrica e per tutti i PI>
poli dell'Africa australe. 

Oggi le cose sono camo 
biaie. La rivo.lta di Sowe
to, la rivolta di un mlI11>
ne di uomini che vogliono 
la libertà a qualsiasi prez· 
zo, è l'indicazio.ne che i 
rapporti di fo.rza so.no. 
cambiati. II patrimonio di 
16 anni di lotte e di gran
di vittorie, co.me l'Ango.la 
e il Mo.zambico e pro.ssima· 
mente lo. Zimbabwe, in tut· 
ta l'Africa australe Co.min
cia a dare i suo.i frutti: la 

. rivo.luzione in Africa àu· 
strale è ormai Wla realtà. 

cine ad essere messe fuI>
legge (ANC, Co.ngreSso 
'onale africano., Partito 

munista, Partito Libera· 
, Co.ngresso. dei biattchi 
mocratici, ecc.). Il mo.vi. 

elI' ento. di sciopero. e di rl
~st uto. co.mpleto. delle leggi 
,igli 1« Pass» culminò co.n lo. 
.rt Stato. di emergenza» di· 

'arato. dal nazista Hen· 
'k Verwoerd, primo mi· 
tro. e capo del · Partito 

azio.nalista. Co.n questa 
'sura ,finirono. nelle gale

suda.b"icane migliaia di 
'tanti del movimento. 

tisegregazio.nista. La teiÌ. 

Lotte operaie, guerra di popolo 
e guerriglia urbana 

, 'one era giWlta ad Wl PWl
~lio tale che si dubitava mo.r· 
~ gi seriamente se il potere 
IF! Ila minoranza bianca 

'sta avrebbe superato. 
1e crisi. Dietro le pressil>
lest 'del Governo. Nazio.nalista 
e della stampa, entrambi 

a resi dal panico. per una 
. 'tuazio.ne che no.n era mai 

izz tata prevista, ci fu Wl cer-
i rilassamento. nell'appff· 

aHi . one della iegge del 
Ilio Pass». 

:1 s'. La repressione riuscì nel. 
de settimane successive' a 

:q UI troncare tutta la fo.rza ini-
lac 'le del movimento di 

opero. Passato questo. 
riodo il governo. di Ver
oerd decise che l'unica 
niera di combattere le 

La sconfitta de1 colonia
lismo portoghese ha mo
dificato racjicalmente la 
po.SlZlOne strategica del 

, Sudafrica. Il regime fasci
sta di Pretoria .si vede per 
la prima volta costretto a 
confron tarsi con un vero 
e proprio problema di si
curezZJa ed è cos tretto a 
dislocare truppe pratica· 
mente in tutta l'Africa au
strale. 

Lo svilUippo della lotta 
armata in Rihodesia ha co
.stretto Vorster a rivedere 
la sua poJitica di appoggio 
'al fascista Smith ma non 
potrà certo abbandonarlo 
completamente perohé la 

. sconfitta dei fascisti rho
desiani sarebbe anche una 
grande sconfitta per Pre· 
toria. 

I nemici del Sudaf,rica 
sono ormai tanti ed i,l suo 

ese:r.ciJo non può pensare 
di affrontare simultanea· 
mente quelli dell'Angola, 
del Mozambico, le forze 
della res'istenza della · Na
mibia dello Zimbabwe ed 
in un futuro prossimo l'in i
Llio delloa ' lotta armata al
l'interno del paese e, co
me dimostra Soweto, la 
guerriglia urbana. 

« I sudafricani devono 
abituarsi come gli israe
Nani, ,all'idea di vivere per 
qualche anno in una situa
zione di guerra". Questa 
dichiarazione deII generale 
fascista Neìl Webster, di
rettare del Dipartimento 
della Difesa, è la conferma 
che l'economia suda'fricana 
è inevitabilmente divenu. 
ta una «economia di guer
ra ». 

n bilancio della difesa 
continua infatti a cres'cere 

e tutto ciÒ avviene neI 
momento sbagliato. Ne!" 
settembre del 1975 l,a cadu
ta deI costo dell'oro aveva 
già prodotto una svaluta
zione del 17,9% del rand. 
Questo ha rilanciato subi
to l'inflazione interna e 
forzato hl governo ad un 
blocco provvisorio, ma dhe 
continua, dei prezzi e dei 
salari. 

Il mito della « difesa e 
dell'economi'a» considerato 
come invulnerabile è così 
saltato. 

·LOTTE OPERAIE: è nel 
settore industriale Cihe si 
verifica però la maggiore 
instabilità che pone in pe
ricolo il sistema capi tali· 
sta nel'la sua essenza: il 
mantenimento eli una forza 
Javoro 'supersfruttata in 
una situazione dove il co
sto della vita e in conti· 

entre le potenze occidentali evacuano i cittadin'i stranieri dal !lJibano e 
. 'UR'SS accogl1ie con tutti gli onori il boia Hussein 

ssad a Parigi. Si torna a minacciare 
. l'intervento Ira,ncese' 

neO BBI'R>UT 18 - Gli svi
~pi di ie'ri e oggi contri-

o UIScono a chiarire le in
rr ,- ioni tattiche - delle su
~ttI rpotenze e in particolare 

lI'imperialismo occiden
le e delle forze reazio.. 
rie, per giungere a una 
bilizzazione mediorien

le che liquidi l'autono
la delle masse palestine
e . arabe e consolidi il 

ntroJ.lo imperialista. 
questi sviluppi assumono 
Z un signi:fìcato partico

Te perché, mentre acce n
neO no il pericolo di una 
re nflagrazione di vaste 
:là °porzioni nel Mediterra. 

e "avvengono nell'immi
nZa delle elezioni italia· 
e di quelle presidenzia
~ortoghesi: la militariz. 
Zzone dell'area mediter

a b~ (alla luce della pro
e. . zie massiccia afferma; f~ l ne delle forze di sini
tuJ TQ in questi due .paesi, 

• le sue inevitabili ri-
./cussioni sugli altri pae-
della regione), è sicura-

o ente un primo e decisivo 
Plsi . l11ento dei piani contra

ttO ·TuZionari che l'impe
. lSmo sta elaborando in 
CQ di questa eventualità. 

. e reazioni ufficiali ame
.n~ alla provocatoria 
ISlone dell'ambasciato

i e del consigliere econo-
t. Co USA a Beirut, con

toJ1l lIuano ad essere formal-

mente improntate alla l;I1!J
derazionè; escludono cioè 
ancora qualsiasi interven
to militare. E la motiva
zione adotta è probabil
mente . sincera: « Un inter
vento - ha detto il dipar
timento di stato - ci met
tere&be contro l'intero ar
co delle forze che agisco
no in Libano ». Così gli 
USA puntano ancora una 
volta sull'intervento degli 
« intermediari» siriani e 
francesi: è sotto questo se
gno irufatti che si svolgono 
gli in con tri a Parigi tra i 
neo-atlantici Assad (presi. 
dente siriano) e Giscard 
d'Estaing. D'altro canto, 
che gli USA si preparino 
alla guerra è ribadito sia 
dalla concentrazione di 
truppe americane a Cipro 
e dall'avvicinarsi della VI 
flotta a Beirut, sia dai con
vogli di centinaia' di vet
ture, allestiti dai governi 
americano, britannico e 
francese, che stanno eva
cuando i cittadini di que
sti paesi' verso la Siria. 

La visita di Assad ha 
per obiettivo centrale la 
messa a punto tra i due 
governi di un nuovo pia
no per sopperire al falli
mento di quelli preced~n
ti destinati alla liquidazio
ne del mòvimento progres
sista libanese € della Re
sistenza palestinese. 

I 'due compari si sono 
accaniti in particolare con· 
tro « le forze ohe hanno 
voluto dividere il Libano. e 
gettarlo neI caos » . 

Non v"è dubbio che con 
tali termini ci si intenda 
riferire proprio al·la Resi
stenza palestinese Cin par
ticolare alle sue forze ri
voluzionarie) e al movi
mento di massa libanese. 
Contro questi Giscard è 
tornato a proporre la di
sponibilità della Francia a 
intervenire in Libano, e 
dividersi con i siriani il 
compito di «riportare la 
pace ». 

Kissinger gli ha . fatto 
prontamente eco, attri
buendo l'uccisione dei di· 
plomatici americani ed am
bienti del « fronte del ri
fiuto", cioè a quelle forze 
che con maggiore energia 
e coerenza si sono battuti 
contri i piani di restaura
zione 'imperialista e rea· 
zionaria in Medio Oriente. 

Ancora ùna volta, dun
que, si tenta la manovra 
della spaccatura della Re
sistenza e dell'isolamento 
del Fronte Popolare e dei 
suoi alleati nella sinistra 
libanese. E si capisce per
ché, se si tiene presen te 
che sono state le forze di 
classe a coagulare intorno 
a sè la volontà di libera
zione delle masse, il riget-

to di ogni soluzione par· 
ziale della questione pale
stinese, la capacità di de
mistificare 'il ruolo subal. 
temo all'imperialismo di 
Egitto e Siria. Sono state 
queste forze ad aver impo
sto alle altre componenti 
della Resistenza e deI mo
VImento progressista una 
unità militare e politica 
che ha tenuto testa all'ag
gressione siriana. 

In questo contesto si in· 
serisce l'Unione Sovietica. 
Accolto dai maggiori diri
genti sovietici è giunto a 
Mosca, per una visita di 
ben IO giorni, il boia Hus
sein, predecessore di As
sad nel t.::ntativo di geno
cidio del popolo palesti
nese. A questo alter ego di 
Assad (con cui ha elabo
rato la strategia dell'elimi
nazione della questione 
'palestinese attraverso una 
grande federazione pale
sti.no-giordan<H>iro-libanese 
sotto l'egemonia di Da
masco), i sovietici hanno 
riservato un'accoglienza 
trionfale. Ennesimo sput
tanamento di questo paese 
« amico dei popoli del Ter
zo Mondo », subìto pur di 
vendere qualche po' di ar
mi a dispetto degli USA e 
di guadagnare un nuovo -
e traballante come tutti gli 
altri - punto d'appoggio 
in Medio Oriente. 

nua ascesa ed i salari so
no bloccati. Nei diciotto 
mesi precedenti al mese 
di giugno del 1975 si sono 
avuti qltre 300 scioperi in 
tutto il Suda1rica con la 
partecipazione alla lotta di 
oltre 75.834 operai. Il seL' 
tore più cohpito è stato 
quello metallurgico e quel
lo tessile. Con il deterio
ramento della situazione 
economica i dirigenti afri
cani a partire dal 1973 so
no stati costretti a punta
re lCon ~empre maggior in
sistenza sullo sciopero ge
nerale come unica forma 
di lotta degli operai neri 
per farsi ascoltare. 

Se fino ad oggi la segre
gazione ha garantito la 
crescita capitalista nel .pae
se oggi questa ha provoca· 
to tutta una serie di con
traddizioni esplosive che 
non possono più essere 
soffocate e che preoccupa
no in maniera sempre più 
aTlarmante la borghesia a·l 
potere. 

Lo sviluppo industriale 
ha prodotto la cres:ita di 
città-dormitorio come So· 
weto al cui interno vivono 
milioni di lavoratori sot
toposti ad un 'controllo po
liziesco ed alla repressione 
più brutale . 

Sono delle vere e pro
prie città nere sorte ai 
margini delle città bian
che e dei centri industria. 
qi. Sono la contraddizione 
,più esp'osiva in seno al 
meccanismo p o l i z i e s c o 
creato dal governo. 

In queste città, le cui 
condiziotlli di vita sono si· 
mili ai :ampi di concen
tramento, i lavoratori, gli 
operai, gli \Studenti, le don
ne, si stanno organizzando. 
Le notizie delle lotte e del· 
le vi ttorie dei 'Popoli fra· 
telli sono divenuti un in
centivo alla 10tta ed aLla 
organizzazione. 

Qualche settimana fa nel 
corso di una conversazio
ne con i compagni del
rANC tenuta a Luanda si 
parlava proprio di questo, 
della torza degli operai e 
della tensione che esiste in 
questi centri urbani e del. 
la necessità di canalizzare 
ed oIlganizzare questo im
menso potenziale di lotta. 

I compagni in quell'ocx:a
sione 'sottolineavano ap
punto dhe in Azania la loto 
ta armata si sarebbe svi
luppata su vari fronti, uno 
di questi sarebbe stato 
senza dubbio la guerriglia 
urbana appoggiata dalla 
lotta operaia. 

La rivolta d i Soweto è la 
conferma che i tempi del. I 
lo scontro si vanno acce
lerando più ralpidamente 
del previsto. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

FEDERAZIONE 
. DI VENEZIA 

Martedì vendita straor
dinaria de'l giornale. Tut
ti i COmpagni delle sezio
ni della provincia devono 
venire a ritirare -le co.pie 
martedì mattina in sede 
a Mestre (escluse le se
zioni del centro storico). 
MILANO 

Sabato. ore 15, attivo 
generale in via De Cristo
foris. O.d.g. : atteggiamen
to nella giornata del vo
to (scrutatori ecc ... ). Pre
parazione del festival di 
parco Lambro. Tutti i mi
litanti devono partecipare. 
ROMA 

Sabato 19 ore 10 in Fe· 
derazione, in via degli A
puli n. 43, riuni<me di tut
ti, i compagni scruta tori, 
rappresentanti di lista e 
di seggio. Tutti i compa· 
gni interessati sono tenu
ti a partecipare. 

FRIULI 
COMUNICATO 
DEL COMITATO DI 
COORDINAMENTO 
TENDOPOLI 
E CAMPI 

Il co.mitato. di coordi· 
namento tra le tendo.po· 
li e i campi, di intesa 
co.n il sindaco di Gemo· 
nli del Friuli, a quanti 
hanno. a cuore e da tan· 
to. si sono. prestati per 
sollevare le co.ndizioni 
delle po.polazioni friula· 
ne co.lpite dal terremo
to., fa p'resente che: l) 
quo.tidianamente viene 
dimesso. dagli ospedali 
un gran numero di per· 
sone che non so.no in 
condizioni di poter vi· 
vere sotto. le tende; 2) 
allo stesso. modo non 
possono. più vivere sot· 
to le' tende molti anzia· 
ni, bambini e molte per
so.ne in precarie co.ndi· 
zio.ni di salute. 

La situazione si va fa· 
cendo di gio.rno. in gio.r
no. più difficile. Consi· 
derato. che non è stato 
po.ssibile fino.' ad ora 
fronteggiare in mo.do. 
adeguato. (nel so.lo co
mune di Gemona ci so.· 
no. 100 certificazioni me
diche attestanti l'impo.s
sibilità di vivere in fen
da) facciamo appello. a 
privati cittadini e alle 
amminIstrazioni pubbli· 
che (regioni, pro.vincie e 
comWlÌ), e private per 
['invio immediato al co· 
mune di Gemo.na, uffi· 
cio assistenza, di un 
co.nsistente numero. di 
roulo.ttes con le quali 
sopperire alle immedia
te necesità. 
Comitato di Coordina
mento per le tendopoli 
e i campi. 

LonA CONlilNUA - 5 

Un appello di 100 
partigiani per un 
governo di sinistra 

MltANO - A trent'anni dalla libe
razione si pros[}ertta oggi in forma 
concreta la passibillità di una svolta 
radicale n'e,Ila storia del nostro pae
se. ,II 'regime -democristiano erede e 
continuatore dell'oppressione classi
sta -de,Ila di-ttatu·ra fascista può essere 
travolto e sconfitto. 

L>e gr,andi -lotte operaie e pO'polari, 
l'impetuO'so irrompere delle masse 
femmini'J,j e grovanili nel'la vita pO'li
hca 'l'arHermarsi de,I movimento dei 
sokiati e Idei sottufficiali democratici, 
hanno fatto esplodere le contraddi
zioni di 'un si'stema ·corrotto e cO'rrut
tore, fondato sul privi,legio e sullo 
sfruttamento, e 'hanno ,aperto l'a stra
da alla piena ,affermazione degl,i idea
li della 'res'i'stenza -disattesi e vanifi
cati rall.j'jndomani stJesso dell'ins-urre
z'ione vittoriO'sa. 

,La orisi economica, politica e mora
l,e -della società italiana, parteinte· 
grante · della crisi 'generale che colpi
sce ,la società e le strutture di potere 
detl'area imperialista, è 'espressione 
de'Ila natura, Idei si,stema éapita;listico 
e de,I rardicalizzarsi delle sue 'Contrad
dizioni interne, cui la lotta dei pO'poli 
per 'la -libertà e l'in-dipendenza nazio
nale, 'sull'esempio glorioso del popo
']0 vietnamita, ,e de'Ile masse popolar'i 
nei pares·i 'capitaHstici ha dato un con
tributo 'detellmi'nante. 

E' diventato oramai improrogabi'le 
da,re uno S'bocco politico a que'ste 
esi'genze. Il 20 giugno dev,e seg,na're 
'Ia vit>tori:a della prospettiva' ,demO'cra
tica antifascista, 'd'i -un gove-rno del·le 
si,n+stre, che, raccog,l'iendo le espe
rienze di lotta, maturate in questi an
ni anni, ne ,esprima le istanze di li 
bentà e di g-iusti-Zlia, ,le aspirazioni a-d 
una società socialista, che sono il fil'O 
conduttnre che unisce ·l'a resistenza 
alle lotte studentesche e operaie de,I 
"68 e del '69. • 

]11 voto 'del 20 giugno sleve essere 
un voto 'contro gli assassini fas·ci'Sti 
e l,e comp'lici,tà del pote,re -democr,i
sUano, 'un 'Voto 'Contro lo sfiruttamen
lo e la cbrru~ione, un 'Voto per l'unità 
di tutte ·Ie ,forze di sinistra che 'Con
senta aHe masse popolari rd'i 'Prendere 
finalmente in 'mano il loro destino. 

I p'artigiani firmatari di questo ap· 
pe'Uo in,vi,tano ,i Ila'Voratori, le donne, i 
gi'ovani, tutti gli antiifas-cisti e i sin
c-e'ri democratici, a votare per queHe 
forze e quegli uomini che diano ogni 

garanz,ia che lo spi·rito e i contenuti 
della veochia e del,la nuova resistenza 
diventi'no 'concreta piattaforma politi
c,a per la trasformazione sooialista ' 
del 'nostro paes'e. 

Contro +e bande di assassini fasci
sti ,'contro Ile stragi di stato e ,la stra
tegia 'della i'ensi-one, unità della vec
ohi'a e nuova resistenza, pe'r un anti
fascismo militante , per la 'Clemocrazia 
e i-I 'Socia-lismo!! 

Giacomo Merlin, Aldo Arnoldi, Ce· 
sare Vismara, Isotta Gaeta, Paolo Pe
scetti, Giovanni Sacchi, leonida Bra· 
ga, Luciano Pelagotti, Ginetta Rossi, 
Biagio Colamonico, Leonida Caladima, 
Ercole Verzelletti, Remo Dalmaso, Ma
rio Mangioni, Neva Maffi, Daila Co
dias, Giulio Maccacaro, Francesco 
Brena, Raffaele De Grada, Giambat
tista Lazagna, Franco Soncini, -Raniero 
Persello, Giuseppe Alberganti, Ivana 
Sacchi, Alessandro Tutino, Giovanni 
Colmano, Giulia Banfi, Eligio Corbel
la, Giulio Rossi, Rita Schiavini, Clau
dio Anarratone, Mariolina Beltrami, 
Itala Azimonti, Pasquale Soravia, mu
seppe Dozio, Carlo Buldizzoni, Bruno 
Raggi, Angelo Cassi nera, Franco Po
gliani, Ireno Gr~nde, L-ia Bellora, Van
da Venier, Ettore 'Curti, Giul'io Nico· 
lazzo, Gelindo Romagnoli, Alberto 
Berti, Giuseppina Modena, Dante Ros. 
si, Gianni Marenghi, Maria Grassi-Ci
ceri, Masshno Milanesi, Mario Tan
gazzi, Rosa Goiaschi·Pettenghi, Gia
como Della Torre, Vittoriano Chiodo, 
Luciano Piperchi, Maria tuisa Fiaschi, 
Frida Tuili, Umberto Respizzi, Item 
Maestri, Angela Bellani, Giancarlo 
Massari, Aldino Giampieri, Armando 
Magnani, Egidio Rossi, Alessandro 
Cattaneo, Giuseppe Toja, Pippo Maz
zini, Agostino Marchelli, Ambrogio 
Frigerio, Gui'do Nozzoli, Gino Monte
mezzani, Laura Garrone, Ottavio For
maggia, Enrico Vecchio, Corneli"o Cre
mona, Rinaldo Gatti, Eramanno Galas
si, Giovanni Rigoni , Claudio Martinel
li; Luigi Rovati , Consuelo Malinverni, 
Riccardo Ricotti , Angelo Cobia~chi, 
Luigi Bosi, - Eugenio Scandroglio, An
gelo Scandroglio, Carlo Braga, Pietro 
Boerci, Dario Pizzigoni, Mario Casali, 
Erminio Cabrini , Bruno 'Esculi, Giovan. 
ni 'Rossi, Angelo Maga, Gabriele Ro
vati, Elio Bernini, Alberto Magnani, 
Fernando Politi, Celestino Ferrari, Ma~ 
rio Chiovini, Sergio Mazzocchi, Gino 
VermiceBi, Santi no Simonotti. 

ABBIAMO LAVORATO BENE 
Nella circoscrizione Ber

gamo-Brescia, i nostri can· 
didati, i nostri compagni 
operai e "le compagne han
no tenuto 400 comizi e 
come è successo dapertut
to, hanno toccato paesi pie
colissimi, dove mai erava
mo .stati presenti. A Pre
sezzo, un paese dove cl 
sono ISO soldati, 30 sono 
venuti al nostro comizio, 
a Palazzolo, a Trevig.Jìo 
dove è in pieeli una gros
sa lotta per la casa, a 
Seriate, 'davanti alle fab
briche grandi e piccole, 
in tutta -la Val Brembana 
e la Val Seriana, la no-

A Padova - Ro.vigo., non 
si era mai vista tanta par
tecipazione. Da,I comizio 
centrale di Viale a'lla chiu· 
sura è stato un crescen
do di iniziative e di ade
sioni, intorno. alle nostre 
proposte. 

A Ficarolo e a Castel
messa dove centinaia di 
compagni hanno seguito 
Mariella nel suo comizio, 
al supermercato dell'Arcel
la , dove Maria, una don
na di 56 anni ha fatto un 

BERGAMO - BRESCIA: 
tanti posti • nuovI 

stra campagna elettorale 
ha 'Suscitato un grande 
dibattito politico sul regi· 
me DC, sul futuro gover
no, sul. carovita, ai mer
catini che sono stati fat
ti anche a Brescia per la 
prima volta. Particolar
mente bello il comizio del 
compagno Salvioni alla 
OM di Brescia e, sempre a 
Brescia, la campagna e
lettorale delle compagne. 

Così come a Milano e Pa· 
via, i fascisti non han
no tenuto comizi pubbli
ci. Tutte le piazze sono 
state loro vietate. 

A Varese e nella provin
cia sono stati fatti più di 
100 comizi, ma non si ri
duce a questo !'iniziativa 
dei compagni, una inizia
tiva che ci ha visto sem
pre presenti, in ogni fab
brica, in ogni paese e in 

PADOVA - ROVIGO: 
non c'è posto per i fascisti 
comlzlO sul carovita, a 
Piazza delle Erbe in 500 
al comizio di 'Boato do
po avere impedito ad Al
mirante di parlare. E poi 
200 proletari a Monselice, 
150 a Teolo e a VÒ, 200 
a Camporampiero, tanto 

per dirne alcuni, ci per
mettono senz'altro di di
re che anche qui si è 
lavorato bene, che anche 
i proietari e i compagni 
del Veneto hanno dato il 
loro contributo decisivo 
alla fine del regime DC. 
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ogni quartiere, in una di
scussione pubblica non so
lo tra i partiti, ma tra 
lamhi settori di massa 
che hanno aderito alla 
inizlativa dei mercatini a 
San Fermo e a Berozzo, 
dove ormai si fanno rego
larmente, a Busto Arsizio 
e Somma Lombarda. 

Diversa sorte hanno avu
to le iniziative e i comi
zi della DC, Fanfani non 
dimenticherà presto la 
brutta esperienza di Bu
sto Arsizio . 

Moro, ha parlato a Gal
larate, ma la piazza gli 
è stata vietata e ha do
vuto parlare al chiuso.. 

La campagna elettorale 
a Trieste, non ha ferma
to le lotte. Alla Bloch, si 
lotta per la difesa del 
posto di lavoro, a San 
Giacomo i proletari sono 
in lotta per la casa al 
10 per cen to del salario, 
uno stabile è occupato da 
giovani proletari. 

Tra Trieste e la pro
vincia si sono fatti più 
di 50 comizi, le compa
gne hanno organizzato au-

. tonomamente 15 comizi ai 
mercati . 

II com izio di apertura 
ha registrato una grossa 
partecipazione di pensio
nati e anziani, nelle fab
briche, l'interesse è stato 
molto alto per la lista 
di DP anche per la pre
senza di un nostro candi
dato delle Grandi motori. 

Cad co.mpagni, 
qui a Piombino. è succes

so questo. La fotografia è 
intito.lata: « SINCERITA' », 
Se vi piace usatela. 

P.S. - Alla riWlÌo.ne per 
"assegnazione degli -spari 
di propaganda indiretta in 
Comune, il rappresentante 
della DC d e n u n c i a t o, 
molto. indignato., «ignoti» 
che hanno alterato il mani· 
festo. DC. La rispo.sta di 
lutti i presecti è stato Wla 
gro.ssa risata. 

Saluti comunisti 
i compagni di Pio.mbino 

(nella foto: il manifesto 
« Si11cero ») 



6 - LOTIA CONTINUA 

Norme elettorali per scruta
tori ·e rappresentanti di lista 

dome e alla schiena, e m 
gravi condizioni all'ospe
dale, La grave provocaziQ
ne è avvenuta dopo che i 
fascisti che stavano distri· 
buendo volantini sotto il 
loro covo, avevano pic
chiato due giovani compa
gni che avevano rifiutato 
i volantini missini. Saputa 
la notizia dell'aggressione, 
un gruppo di compagIii 
distruggeva un cartellone 
missino, davanti alla sta
zione, dove è la sede del
la €isnal. Alla notizia che 

rifiutava lil volantino e 
scattava la provocazione. 
In 30 lo circondavano pic
chiandolo con pugni e cal
ci e poi scappavano la· 
sciandolo in terra svenu· 
to. A una ragazza che cer
cava di soecorrerlo si a1(
vicinava prima un poli
ziotto (era subito accorsa 
una pattuglia del «l 13») 
che invece di accertare 
lo .. tato del ferito (san
guinava dalla bocca e dal 
naso) chiedeva provoca
toriamente le generalità 
alia ragazza, poi interve
niva un fascista che la 
minacciava indisturbato. 
La ragazza veniva succes
sivamente interrogata al 
commisariato di Montever
de dove un sottufficiale si 
dava da fare per trasfor
mare l'aggressione in una 
«rissa tra estremisti ili 
opposte fazioni ». Carlo 
Federici intanto veniva ri
toverato all'ospedale S. 
Camillo, dove gli veniva 
riscontrato un trauma 
cranico e una grave for
ma di amnesia.. Sul posto 
è stato riconosciuto tra 
gli aggressori lo squadri
sta Enrico Lenez, che abi
ta in via Giovanni Vestri. 
Testimoni oculari hanno 
dichiarato di poter ricQ
·noscere almeno altri 3 de
linquenti. Mentre si pren
dono iniziative antifasciste 
nel quartiere, la sezione 
locale del PCI ha fatto 
sapere di essere disposta 
alla mobilitazione purché 
Jra le forze promotrici non 
figuri Lotta Continua! 

I seggi elettorali sono 
costituiti sabato alle ore 
·16. Devono essere presen
ti ii presidente (nomina
to dalla Corte d'appello), 
gli scrutatori e i rappre
sentanti di lista. AH'atto 
dell'insediamento è bene 
che siano presenti i com
pagni elettori anziani e 
giovani, perché in man
canza di qualche scruta
tare possano essere nomi
nati. Vengono annotati gli 
elettori che hanno dkhia
rato di votare nel :luogo 
di cura, ecc. Vengono au
tenticate le schelde (41 nu
mero deve corrisponde
re agli ~etroIiÌ iscroitti nehla 
sezione). Nessuno può li!1-
lontanarsi dalla sala. At
tenzione a non far sottrar· 
re schede. 

Domenica, ore 6: si con
trollano i sigilli. Si tim
brano tutte le schede. Ini
ziano le operazioni di vo
to. Alle 22 si siJgHlano le 
urne, le cassette, finestre 
e porte. Forze di polizia 
vigilano aH'eSoterno. I rap
presentanti di lista posso
no trattenersi a!l'l'esterno 
per vi'gi,lare. 

Lunedì, ore 7: Tiapertu
ra. ControHo integrità si
gilli. Riprendono le opera
zioni di voto. A~14 chiu
sura operazioni dI voro e 
inizio delio scrutinio. 

I rappresentanti di li
sta devono essere sempre 
presenti! 

Il . presidente del seggio 
dirige tutte le operazioni 
di voto. Dispone deH'uso 
della forza pubblica. Deve 
far rispettare il divieto 
di fare propaganda entro 
200 metri dal seggio. Pro
nunzia, in v.ia provviso
ria, mettendo a verbale, 
sui reclami anche · orali; 
pronuncia sulla nullità dei 
voti, suN',àssegnazione o 
meno dei voti contestati, 
sempre in via provViso
ria Deve sentire sempre 
il parere degli scruta tori. 
Deve spiegare agli eietto
ri le modaUtà per la vo
tazione. Gli scrutatori e i 
rapprésentanti di lista de
vono far valere la propria 
opinione e far risultare, 
caso per caso, le diver
genze eventuali con la 
decisione del presidente. 

Il segrefario del seggio 
è scelto dal presidente 
pnima' dell'insediamento 
del seggio. Provvede ai 
verbali. Ha obbligo di ver
bal~zare ogni protesta o 
reclamo. Non può espri
mere alcun parere. Se ri
fiuta di verbalizzare pre
sentare al presidente de
nuncia perché la inoltri al 
Procuratore della repub
.Mica (ai sensi 40 comma 
art. 104 del T.V. del 30 
marzo 1957). 

Scrutatori: nominati dal
la commissione elettorale 
comunale. Se sono assen
ti aoJl'atto di insediamen
to il presidente nomina 
tra giH eIettaTi presenti 
che sappiano leggere e 
scrivere, alternativamente 
il . più am.:Diano e il più 
g,iovane, i sosttiuuti. Non 
possono essere . i ra,ppre
sen tan ti di 1:iJs ta. 

Gli scrutatori devono 
controllare tutte le 0pe
razioni di voto, essere in
terpellati dal presidente 
prima di ogni decisione, 
fa'r ris·pettare la legge, far 
porre a verbale ogni os
servazione o reclamo. 

Rappresentanti di lista: 
bi~ogna essere elettori del
la circoscrizione. Assil>to
no a tutte le operazioni, 
sedendo al tavolo o in 
prossimità. Possono far 
inserire a verbale succin
tamente eventuali dichia
razioni. Possono . tenere 
cop-ia delle liste -di eletto
ri per annotare chi vota; 
far rispettare divieti pro
paganda; apporre firma 
su strisce di chiusura ur
ne ecc. Possono accertare 
!'identità di elettori sprov
visti di documenti. · 

Sono pubblici ufficiali. 
Evitare diverbi accesi, 
perché si può essere al
lontanati dal seggio. · L'al
lontanamento può essere 
fatto dal presi-dente, udi· 
ti gli scruta tori, solo in 
condizioni -di estrema gra
vità e dopo due richiami. 
Possono portare un brac
ciale o altro distintivo con 
riprodotto DP. 

Scrutatori e rappresen
tanti di lista hanno dirit
to a tre giorni di ferie 
~in più alle normali -
pagate. 

Tutti i soldati 
devono poter votare 

Mentre continuano a ciro 
colare voci su un possibi
le impiego di buona parte 
dei soldati non impegnati 
nelle guardie ai seggi in 
«a'l.larmi ed esercitazioni» 
nei giorni delle elezioni, da 
numerose caserme giungo
no notizie di episodi. e di
scorsi di ufficiali dhe ten
dono a ridurre al minimo 
il numero dei soladti che 
potranno andare a casa a 
votare in quelle situazioni 
in cui si svolgono anche 
consUltazioni amministra
tive. 

Così alla caserma Mame· 
li di Milano, per esempio, 
è stato affisso un «avviso
invito» in cui 'si leg.ge «i 
sol-dati 'Che non desiderano 
andare a votare, si devono 
recare in maggiorità e fir, 
mare una dichiarazione in 
tal senso ». 

E' solo uno degli ' episo
di che va sommato a tutti 

gli altri in cui, con il pre· 
testo dell'insufficienza degli 
uomini a coprire tutti i 
servizi; si tenta, malgrado 
le dichiarazioni del mini
stero della diifesa perché 
venga concesso un per-

. messo di due giorni più 
viaggio a tutti c010ro che 
devono 'Votare nel comune 
di provenienza, a ripetere 
-la manovra fallita l'anno 
scorso per la mobilitazione 
e la vigilanza di massa in 
tutte le caJSerme. 

Dobbiamo rilprendere tut
ti l'indicazione dei soldati 
di Bari che sranno facen
do un censi;mento di tut
ti i soldati ilIlteressati al
le amminlÌ'SItramve .per di
most'l"aore la pretestuosità 
dellle accampate «esigen
zé di seryUz'ÌO» e la suffi
cienza del numero dei pre-

. senm, .ai normalJi servizi dii 
gua·rdiia in casenna e ai 
seggi. 

Alla caserma Rossani di 'Pavia 

I soldati buttano 
il rancio contro 

due arresti 
In 200 partecipano al comizio 

di Lotta Continua 

PAVIA, 18 - «Il movi
mento democratico dei sol
dati della caserma Rossani 
denuncia un grave attacco 
portato a tutti i soldati 
della Rossani con l'arresto 
di due genieri, in seguito 
ad una banale rissa avve, 
nuta al campo di Ornavas
so ( ... ). E' chiaro infatti il 
significato pjù ,generale di 
questo attacco~ rivolto con· 
tro la massa dei soldati: 
far 'Vedere che si vuoI col
pire con deoisiillle, che la 
repressione colpirà allo 
stesso modo anche per a·l
tri motivi, cioè tutti colo· 
ro che lottano per miglio
rare le condizioni di vi ta, 
per il dirHto d'i organizza
zione democratica ». 

Con questo comunicato 
i soldati della ROSlSani de
nunciano il primo episodio 
di repressione dura aVlVe
nuto in quella caserma che 
ha visto una crescita im
petuosa del movimento e 
lotte esemplari sia all'in, 

temo c he a livello cittadi
no, dove per ben due vol
te nei mesi scorsi i solda
ti hanno fatto autonoma
mente cortei per le vie cen
trali. Ma nonostante il 
grande numero di permes
si dati per tenere lontano 
più soldati possibile, no
nostante -le "intimidazioni 
degli ufficiali, ieri 1'8 per 
cento dei soldati presenti 
in caserma ha attuato la 
forma di lotta decisa as· 
semblearmente: il ri·fiuto 
del Tancio gettandolo nelle 
pattumiere. Lunghe code 
di soldati hanno sostato a 
·lungo davanti ai 4 secohi 
dei ri-fiuti ormai stracolmi. 

.La sera precedente, alla 
libera uscita, 200 soldati si 
sono fe!1mati ad ascoltare 
il comizio del compagno 
di Lotta Continua che alla 
luce dei fatti dei pome· 
riggio ha rappresentato un 
primo momento di lotta e 
di chiarificazione sulle cau
se dei due arres ti. 

Voto. Entrano nella sa
la delle votazioni solo gli 
elettori per votare o per 
identificare chi è sprovvi
sto di dooumenm se haDlIlo 
già votato, o per coadiu
:vare elettori fisicamente 
impediti. Possono 'entrare 
i candidati proposti nella 
dtcoscrizione. La forza 
pubblica può entrare solo 
se chiamata dal presiden
te, o da tre scrutatori che 
ne facciano richiesta. Vie· 
ne identificato l'elettore. 
Un membro del seggio o 
un elettore «noto» al seg
-gio possono identificare 
chi è sprovvisto di docu
menti. In questo caso ac:;
certarsi con cura dell' 
identità, rivolgere oppor
tune domande sia all'elet
tore che all'identifiçatore. 
L'elettore per votare deve 
esibire il certificato elet
torale. OltTe agli elettori 
iscritti nella seziillle, pos
sono votare i membri del 
seggio, i .rappresentanti 
di lista, gli agenti della 
forza pubblica, i candida
ti della circoscirizione. 
Può votare chi presenti 
una sentenza deHa corte 
di appello che lo dichia
ci elettore nella circoscri
iione. 

I maTÌttimi imbarcati 
devono presentare certifi
cato elettorale, certificato 
del comandante del porto 
e del sindaco. Negli ospe
dali vengono allestiti seg
gi. I degenti devono pre
sentare certificati elettora_ 
li, l'attestato del sindaco 
del comune in cui sono 
iscritti da cui risulta i'in
elusione avvenuta negli 
appositi elendhi .(Case di 
oura fino a 100 letti: va il 
presildente di seggio con il 
segretario e uno scrutato
re estratto a sorte. Rap
presentanti di lista posso
no partecipare facendo ri
chiesta. Le schede vengono 
raccolte in plico e poi im
messe ne ne urne del seg
gio. I nominativi degli elet
~ori sono annotati in aJppD
Sita Hsta. Case di cura da 
lOO a 199 letti: seggio con 
l presÈdente e 2 senatori. 
A<ppena ultimate le vota· 
Zioni, i plichi vengono por
tati al seggio ·nella çui cir
èoscrizione elettorale è si· 
tuato J';istituto; case di cu
ra con oltre 200 letti: ven
~ono allestite sezioni per 
bgni 500 letti o ',frazioni di 
500. Gli eIettori degli oSlPi
~i, le case di riposo devo. 
no recarsi ai seggi, come 
ogni altro elettore. I rico. 
verati negli istituti psichia
trici, ammessi in via .defì. 
hitiva con decreto del tri
bun.a:le, non !possono vo· 
tare). 

Di tutti gli elettori che 
votano in aggiunta alle li- . 
ste di sezione deve ess~re 
rotta in calce annotazione. 

Di essa deve essere fat~o 
verbale. Stare attenti a ch·~ 
lo stesso elettore non vo
ti in due seggi diversi. Per 
evitare brogli controllare 
dhe le schede non siano 
già votate. Le sclhede devo
no essere consegnate aper
te agli elettori. Controllare 
the sia staccato il taglian
do del certificato. Control
lare ohe sia restituita la 
scheda che è stata conse
gnata. 

Come si vota. Ricono
,,;ciuta l'identità, il presi
dente stacca il tagliando 
del certificato elettorale, 
consegna schede e matita. 
Restituite le schede, ne ve· 
rmca la regolarità esami, 
nando firma e bollo; depo
ne schede nelle urne. Se 
l'elettore non restituisce la 
scheda non può più votare 
(si prende ·nota nel verba
ie). Se la scheda restituita 
è irregolare (mancanza bol.
li o firma) non è posta nel· 
l'urna, viene vidirnata e al
legata al vepbale, e se ne 
prende nota anche nella 
lista accanto al nome. Se 
l'elettore non vota in ca
bina, è nulla, Se l'elettore 
trova la scheda deteriora, 
ta, se la deve far cam
biare. 

Elettori accompagnati. 
Solo « i ciedhi, gli . amputa
ti delle mani, gli affetti da 
paralisi o da altro impedi
mento di analoga gravità ». 
L'accompagnatore deve es
sere membro della fami
glia o elettore del collegio 
liberamente scelto. Nessu
ho può accompagnare per 
più di l volta. Gli viene 
annotato sul certificato 
elettorale. Nei oasi dubbi 
chiedere certificato medi. 
co: sono validi soltanto 
quelli del medico provin
da,1e, dell'ufficiale sanita· 
rio o dal medico condot
to, purclhé non siano can
didati. Il presidente, sen
titi gli scrutatori, decide in 
ogni caso se l'impedimen
to è tale da rendere ma
terialmente impossibi:le la 
espressione del voto. Nel 
caso in cui la decisione 
nilll sia conforme al loro 
punto di vista, scrutatori e 
rawresentanti possono far 
v~rb.aliizare loro diohiara
ZIonl. 

Scrutlnlo. Inizia alle 14 
di .1tmedì. Prima ill Sena
to, poi la Camera. In Si-

cilia lo som1JÌlIlio. del'le re
giona'ld continua dopo 
quel!lo de!l &mmo e la Ca
mera. Per le provinciali e 
le comunaJi riprende allle 
lO di· martedì. ContTOlla.re 
attentamente c'he ogni 
sdhedJa estratJta dai1l'urna 
fino alla sua regfts.trazione 
non. sia deteriorata, modi
fica,ta, segnata, insudiciata, 
ecc. 

DI voto è valliido quando 
è s-tato tracciato un segno 
sempre con la mati1a co
piMiva, sul! contrassegno 
delila lista prseceltà, o sul 
rettangollo in cui è conte· 
nuto il simlbolo, o sul nò
me del candidato (rSenato). 
Il voto è va'lido ogni quaJl
vdlta SIÌ possa desumeTe 
la vdlonrtà effetti'Va de'lI' e
lettore. Sono nu~,le le sche
de che portano S"egnd fatt'i 
per essere riconosciuti. 
NlUlhle le sdhede senza bOl
lo o firma scrutatore. Nul
le le schede senza segni. 

Se una scheda è conte
stata, il presidente sentiti 
~ scrutatori· decide, in 
Vlia provVisoria, sulfasse
gna:cione o meno del vota 
contestato. E' necessario 
però ViidimarLa e prender· 
ne nota nei! veI1bale, insie
me a'11e oSlServazioni di 
sorutatori e ralppresentan
ti di H·sta. 

Preferenze. Sono effi
caci le preferenze (tre nei 
oo1leg1i con un masSlÌmo di 
15 candidatJi, 4 negli afi
tlli) segnate con i numeri 
dei candidati - . purché 
non l'.e derivi incertezza -
con i cognomi, con i co
gnomi e nomi 

Sono effiçaci anche se 
sono in uno spazio di!Verso 
da queLlo accanto afi COiIl· 

trassegno scelto. n voto di 
Hsta e le preferenze sono 
valiide anche se nel ret
tangdlo S0l110 segnate salo 
le pTeferenze. Se un elet
tore ha votato per più con
trassegni, ma ha seglIlJato 
per uno solo le preferen
ze, vallgono quel contras
segno e quel.lle preferenze. 
Le preferenze segnate un 
numero eccedente . sono 
nU'lqe. Sono vafiilde le pri
me. I numeri sono va:lidi 
solo' se segnati ·nel rettan· 
gola del contrassegno. Le 
preferenze in numeroi ohe 
determinino inèertezza (per 
esempio saritte sulla steso 
sa riga) sono nulJ1e. Re
sta valido il voto dii lista. 

Con trolJla,re , infine, sem
pre l'esattezza del!la tra· 
scriZlion.e dci dati nci ver
bafie dii · oh1usuTa dello s'Cru
tinio de1 seggio elettoralle 
soprattutto per i voti di 
lista e di preferenza. 

I rappresentanti di lista 
dovranno linfine raccoglJie
re e cO'lTIunkare i llisuIta
ti e'lettorafii (voti e prefe
renze) ai centri, elettora'ld 
di DP e eli Lotta COI11tinua. 

Domani ,puWiclleremo 
la pagJÌna ilUus tTa ta su co. 
me si vota. 

i fascisti si stavano orga· 
nizzando sotto la loro se
de in corso Vittorio Ema
nuele, per assalire la se
de del PDUP li vicina, de
cine di compagni si diri
gevano verso la sede del 
PDUP per presidiarla. Cin
que compagni, fra i quali 
gli aggrediti, passavano di 
fronte al covo fascista, di
retti al presidio. Ricono
sciuti dai fascisti, veniva
no assaliti: il compagno 
Beppe veniva tenuto da 
due sgherri, mentre un 
terzo vibrava due colpi di 
coltello. L'immediata mo
bilitazione di centinaia di 
proletari stringeva d'asse
dio il covo missino, prQ
tetto da un ingente schie
ramento di PS e CC, fat
ti affluire immediatamen
te. L'assedio veniva tolto 
solo dopo che i fascisti 
chiudevano il covo e si 
allontanavano protetti dal
la polizia. Lotta Continua, 
il MLS, il PDUP, e l'orga
nizzazione rivoluzionaria 
anarchica, indicevano im
mediatamente il presidio 
in piazza Monumento pèr 
tutto il giorno di ·venerdì 
18, dove dovrebbe svolger
si il comizio di chiusura 
deila campagna elettorale · 
del MSI. In una riunione 
con le forze politiche e 
sindacali venivano decise 
un:ora di sciopero in tut
te le fabbriche, la chiusu
ra dei negozi per un'ora, 
dalle 12,30 alle 13,30 e la 
richiesta ufficiale al . que
store di proibire il comi
zio del MSI, in piazza Mo
numento e in qualsiasi al
tro luogo. 

Fino ad ora non si sa 
la risposta del questore. 
In ogni caso le centinaia 
di compagni proletari, di
soccupati, giovani, ecc., 
che sin da questa matti
na partecipavano al pre
sidio, sono fermantente 
decisi a impedire qualsia· 
si sortita degli assassini. 

I fascisti, cacciati dalle 
piazze di tutta Italia con 
la mobilitazione, tentano 
di . rifarsi con provocazioni 

, e attentati. Mentre 3 com
p~ venivano ~oltel1ati 
dai delinquenti a Barletta, 
a Roma un militante di 
Avanguardia Operaia veni
va aggredito e lasciato 
sanguinante a terra. Iden
tica a Barletta come a 
Roma, la tecnica vigliacca 
e identica la connivenza 
degli sbirri . di Cossiga. 

Stamane alle 10,30 in 
piazza S_ Giovanni di Dio 
(Monteverde) una squa· 
draccia di 30 teppisti di
stribuiva volantini che re
clamizzavano il relinquen
te Tommaso Manzo, già 
noto alle .cronache della 
strage di stato e adesso 
~egno candidato missino 
al comune di Roma. Un 
compagno, Carlo Federicl, 

TRENI 
t·ri fascisti della banda, at
tivi invece a livel10 «sin
dacale»·, sono Giovannino 
Germani e «Chicheronzo" 
Genoani, rispettivamente 
capo e attivista della CI
SNAL aHci Good Year di 
Cisterna. 

Gli stessi personaggi SQ
no implicati oggi nella «se
zione speciale» del MSI a 
Cisterna, che ha giocato un 
ruolo centrale nelle provo
cazioni fasciste in provino 
cia di Latina e nel raid 
.assassino di Saccucci a 
Sezze. In più, sono oggi 
attivi a C]sterna i « fra-' 
telli minori» degli squadri. 
sti del 1972: Luciano Chia· 
rucci, Davide Di Cannlne, 
Piero Campogrta e Tiziana 
Campogna.. 1..0 squadrista 
più importante di questi 
è Davide Di Carmine, ; l' 
attuale responsabile di A· 
vanguardia Nazionale ci Ci
sterna, il successore dèI 
capo del <:ommando terro
rista Pasquale Del Piano; 
è Di Carmine che tiene 
i collegamenti con il «ca
po operati\:,o» di Avan
guardia Nazionale a Lati· 
na, Spagnolo (lo stesso 
che ha partecipato aH'ag· 
gressione omicida di Sez
ze e ha messo in giro 
lo squallido materiale pro
pagandistico contro i no
stri compagni, ed è natu
ralmente a piede libero 
nonostante tutte le testi
monianze suHa sua parte
cipazione attiva alla spa
ratoria). 

Comincia così a emer
gere ih tutta la sua im
por.tanza, e nei suoi aval
li istituzionali ii quadro di 
A vanguardia Nazionale nel
la provincia di Latina, una 
organizzazione paramilita
re terrotistica, altamen.te 

220 famiglie . oçcupano c'ase 
popolari in costruzione d'a 10 anni 

çALTANISSETTA, 18 -
Duecentoventi fanlig>lie 
proletarie occupano da sa
bato notte a'ltrettanti case 
popolari a San Catall-do, 
a sette kan di dista:nza da 
Calta'niSlSetta. Queste case 
che sono ormai in costru
zione da dieci anni erano 
state già -occupate nel '73 
da un gruppo di famiglie. 
Oggi però le famiglie so
no fermaanente intenziona
te a rimanere ne!lle case 
occupate forti, de!ll.a soli
darietà che si è già crea
ta intorno a loro. Fin da 
domenica mattina infatti 
molte avanguaroie che si 
riconoscono ·in DemOCTa
·zia Proletaria hanno di
S'OllSSO in assemblea con 
gli occupanti della neces
sità di porta<re avanti que
sta giusta 10tta allargando 
e 'organizzando l'a'PPoggio 
di tutti gli aJtri proletari. 

Nelle ore successive si 
presentavano però ~H espo
nenti del PCI clhe ilIlvita· 
vano la gente ad abbando
nare l'oooup.azione, defint
ta « una provocazione» op
ponendosi tirontalmente a 
questa lotta; sono gli stes
si funzionari dal PCI che 
in un comizio avevano in
sultMO i compagni di De
mocrarzia P'roletaria soste
nendo che sono dei pro
vocatori di professione e 
che per :iiI senato danno 
indka'llÌone dio votare per 
iiI Movimento . SociaJle Ita
liano. 

La migliore llisposta a 
queste infami bugie ,['\han
no data pToprio gli stessi 
occUpanti ohe contmuano 
a dOl'InlÌre nelle case oc
cupate e non hanno nes
suna intenzione di andar
sene. \ 

IGLESIA!S, 18 - Conti
nua l'occupa2!Ìone de!l pa-

lazzo Racugno. E' il quar
to giorno di occupazione 
de'llo stabi'le di Racugno 
di Iglesias. 

DelegazlÌOnIÌ di OCOll'pan· 
ti, sono intanto andati a 

consegnare la mozione a 
tutti i consi~· di fa'bbr>i
ca della zona e a tu tte le 
stmtture sindaca'li dei mi
natori per chiedere la più 
a<mpia adesione operaia 

G1LI; OPERAI DELLA 
BLOCH DANNO 
f, F • 

UNA LEZIONE 
A CHI PREDICA 
L'ATTENDISMO 

MILANO, 18. In questa fabbrica di Bellusco 
sotto la minaccia della chiusura che pende da 
mesi sul capo degli operai e in cui da 3 mesi 
non si percepisce il salario, stamane si è svolto 
lo scontro fra la linea dell 'attendismo, della, 
sconfitta, e la proposta operaia della lotta. Gli 
operai che precedentemente avevano imposto al 
sindacato una manifestazione con la presenza 
di delegazioni da altre fabbriche a ' sostegno 
della Bloch, questa mattina hanno battuto la 
proposta della CGIL di continuare con gli scio
peri che non servono a nulla, 4 ore di sciopero 
e 4 ore di lavoro. Gli operai e in particolare 
le avanguardie della fabbrica, un gruppo di 60 
operai e operaie della sala macchine, hanno chia
ro che non c'è spazio di ' mediazione, che la 
Bloch usa questa situazione per ottenere finan
ziamenti pubblici. Così' la proposta di Lucerni 
(CGIL) non è passata. Costui è stato duramente 
contestato nell'assemblea al grido di «fuori, 
fuori» e con la yotazione ha vinto la proposta 
del presidio totale e senza lavoro fino alla con' 
vocazione del coordinamento che si terrà mer
coledì. In precedenza una parte della fabbrica, 
gI-i operai e le operaie 'della sala macchine, ave
vano decretato autonomamente lo sciopero to
tale occupando anche la provinciale e racco
gliendo soldi per finanziare la lotta. 

·DALLA PRIMA PAGINA 
centralizzata, a cui fa ca· 
po una rete estesa e ca
~illare di commandos che 
si identificano con le «se· 
zioni speciali» del MSI 
nella zona. Spagnolo è il 
« capo operativo» e cu
ra i collegamenti con i 
diversi ·nuclei, ma H ca-
po assoluto, il capo · 
« ideologico»· è Manga
no, un !altro dei parte-

.cipanti attivi all'azione di 
Sezze dove si era raduna
to, insieme ai camerati di 
Roma al seguito di Sa,,
cucci, il fior ,fiore degli 
squadristi e dei terroristi 
della provincia. E' Manga
no che tiene oggi i colle
gamenti con il «capo su· 
premo» a Roma, Adriano 
Tilgher, come ieri li te
neva il suo predecessore 
Marcucci, poi arrestato, 
con Stefano Delie Chiaie. 
La rete paramilitare è 
composta da varie « sezio
ni speciali », come queHe 
che abbiamo già descrit
te sul nostro giQrnale a 
Sezze e ad Aprilia, e 
altre, come quella di Ci
·sterna, quella di Cori, oltre 
ai nuclei che operano a 
Roccagorga, a Velletri e .a 
Sabaudia. I « campi di ad
destramento» sono quello 
vicino a Ardea, di cui ab
biamo già parlato, e altri 
nelle montagne alle spalle 
di Fondi e nelle zone più 
spopolate dei Monti Le
pini. 

L'organizzazione di Avan
guardia Nazionale nella 
provincia di Latina è tutt' 
ora in piedi e operante, 
completamente indisturba
ta, nonostante la sortita 
criminale di Sezze, nono
stante lo «scioglimento» 
di Avanguardia Nazionale, 
alla fine del processo di 
Roma, cpe è venuto dopo 
ben 17 anni ~i imprese 0-
micide, quando la .DC ha 
deciso di ' svecchiare gli 
strumenti della provoca
zione di Stato. Le condan
ne di facciata, del resto, 
non impediscono che l'or
ganizzazione di Tilgher sia 
oggi la migliore candidata 
alla ristrutturazione delle 
bande fasciste destinate a 
.fiancheggiare il blocco rea
zionario di opposizione 
contro il -governo delle 
sinis tre. Gli sq uadris ti di 
Latina, possono contare 
sulla completa impunità e 
sugli appoggi delle autori
tà, oltre che su cospicui fi
nanziamen ti necessari per 
impiantare reti operative 
del tipo già costituito dal 
SID nella Sardegna di Cos
siga, come confermano le 
rivelazioni più recenti. Fra 
i grossi finanziatori locali 
ci sono Silvi di Cori, un 

grosso proprietario terrie
ro già arrestato nel corso 
delle indagini sul golpe 
Borghese, e Silvia di Ci
sterna, grosso proprietario 
di vigne, a sua volta impli· 
cato in un rapimento a 
scopo di estorsione. 

Eppure, quanto si sa sul
la partecipazione dei capo
rioni aMngano e Spa
gnolo alla sparatoria di 
Sezze con Saccucci baste
rebbe a metterli in galera 
parecchie volte: si sa che 
c'erano, che erano armati, 
che hanno sparato; si sa 
che hanno partecipato a 
Cori a riunioni « prepara
torie» al giro di Saccucci 
nella provincia. Spagnolo è 
stato addirittura fermato 
di ritorno da Sezze {e i~ 
macchina con Lui c'era una 
certa Giovanna, che lavora 
presso l'erborista Taddeo 
di Latina), dalla polizia a 
Latina Scalo, cosa che Lot
ta Continua ha accertato e 
che la polizia si è guardata 
bene dal Jar trapelare, for
se perche ne verrebbe fuo·. 
ri che le autorità sapeva
no che gli assassini di 'l'i" 
torno da Sezze, er~no di
retti a Latina, per una riu
nione {al ristorante «La 
Padovana ») in cui concor
dare la versione sotto la 
regia · del SID. C'è ancora 
da chiedersi, a questo pun
to, fin dove arrivano le 
protezioni ufficiali e i col
legamenti con i servizi se
greti e i corpi separati, ohe 
garantiscono l'impunità e 
da~no le «indìcazioni ope
ratIve >l a questa banda di 
assassini e di terroristi. 
Molto c'è ancora da sve
lare, ma molto si è chiari
to proprio con i fatti di 
Sezze, con la presenza, ac
canto all'agente del SID 
Saccucci, dell'agente del 
SID Francesco Troccia 
con l'atteggiamento dell~ 
stazioni dei carabinieri a 
Sezze e ad Aprilia. 

Si parte dalle bombe ai 
treni dei metalmeccanici e 
si arriva all'assassinio di 
Sezze, dalla tentata strage 
a un'altra tentata strage; 
gli ingredienti Ci sono tut
ti: SAM, Avanguardia Na
zionale, MSI tutti agli or
dini dei servizi segreti; at
t~nt~ti terroristici, aggres
SlOm armate, campi para· 
militari, rapimenti (fino a 
quello Lamborghini, in cui 
è implicato Francesco Sar
ra, un altro dei presenti a 
Sezze), finanziamenti. Com
pletare il quadro non sa
rebbe difficile. Resta da 
chiedere al ministro degli 
in terni se i « ti tardi » nelle 
indagini sono dovuti a 
« provocazioni» o a ,<im
becillità >l. 

Sabato 19 giugno 

SUrDAFR1CA 
minale del Sudafrica 
a quella dei paesi com 

ci. LI Anche il Comitato 
T,'ONV contro. 1'« Ap 
thcid » ha lanciato 
proposta di «embargo 
tale» su tutte le forni 
re destinate alle forze 
ma te ed alla polizia 
Sudafrica. 

Soweto, secondo le ul 
me notizie continua ad 
sere isolata dal resto 
pae'ie. La maggioranza 
gli . edifici amministrar 
al cui illterno -erano c 
tenuti gli archivi della 
lizia sono andati distru 

Il governo fascista 
. vietato le manifestazi 
pubbliche in tutto il p' 
se. 

Questa ma ttina nell' L~ 
versità nera .di Zouloula I 
a Durbans, si sono v 
fica ti scontri tra stud_ 
ti e poliziotti. 
Il governo continua a 
chiarare che la situazi 
è sotto con'trollo . 

Ad Alessandra, a n 
di JohannesbOUll"g, la 
zia ha aperto il fuoco 
tro i dimostranti 

A J ohannesbourg, 
scontri tra gli stude 
bianchi e la polizda in 
poggio alla rl.vollta di 
weto sono continuati 
tutto il giorno. Men 
cortei sono tuttora in 
so, si contano i feriti. 
protesta cont'ro la str 
èi[aga. Gli studentL di 
tà del Capo hanno in 
to per oggi una gra 
manifestazione per pr 
stare contro il massa 
L'azione criminale 
polizia ha intanto acu 
zato le contlraddizioni 
seno al governo e alI p 
lamento. 

Diffondiamo i 
giornale, oggi, d 
menica e lunedì 
Nei giorni dell 
votazione non 
può -fare prop 
ganda a meno d 
200 metri dai se 
gi elettorali. Fac 
ciamo una grand 
diffusione c a s' 
per casa. Doman 
il giornale pubbli 
cherà l'appello a 
voto e un'intervi 
sta al segretari 
di Lotta Continu 
Adriano Sofri. 

LEZION" st'ultimo anno dal potere po 

l'avanzata delle forze popolari non 
può certo essere cancellato dal plau
so che ad essi hanno dedicato econo
misti e dirigenti riformisti e revisio
nisti, fino al vero e proprio ruolo de
gli squadristi missini e degli assassi
ni come Saccucci, ma'lOvalanza al 
soldo dei servizi sftgreti del regime 
democrjstiano, quegli stessi le cui 
responsabilità in tutte le stragi e i 
tentativi golpi-sti di questi anni sono 
ormai di dominio pubblico per tutti i 
proletari nonostante la vergognosa 
omertà da cui sono stati circondati 
ad opera della stampa borghese e re
visionista. 

Siamo già oltre la crisi del regime 
democristiano; questo lato e questo 
aspetto della campagna elettorale 
non finiranno con il 20 di giugno, ma 
verranno al contrario moHiplicati da1-
l'esito delle elezioni: sono le p,;me 
corpose manifestazioni di una tenden
za alla trasformazione della lotta po
litica e del/o scontro di ela,sse in 
guerra civile, che è già oggi operante 
dentro la logica in cui si muovono le 
forze di questo regime in liquida
zione. 

Tanta maggior importanza acquista
no, di fronte a questa offensiva, la 
risposta messa in campo dalle mas
se, il modo in cui i proletari hanno 
partecipato e saputo essere protago
nisti di questa campagna elettorale, 
}l ruolo che la sinistra rivoluzionaria 
ha avuto in questa risposta. Si pensi 
solo all'antifascismo militante. Nono, 
stante l'attivizzazione di tutte le cen
trali golpiste (que/Je che hanno ar
mato la mano e coperto la fuga del 
fascista Saccucci); nonostante la di
scesa in campo del ministro Cossiga 
(èhe ha aperto una guerra privata, e 
l'ha persa, contro Lotta Continua); no
nostante jJ massiccio e provocatorio 
uso delle truppe della repressione di 
stato, che hanno messo in stàto di 
assedio intere città; · nonostante gli 
anatemi lanciati contro i rivoluzionari 
e gli antifascisti da parte dei dirigen
ti riformisti e revisionisti; nonostan-

. te la campagna di denigrazione e di 
isolamento di cui è stata fatta ogget
to Lotta Continua, i fascisti non sono 
riusciti a prendere la parola quasi in 
nessuna città; Lotta Continua ha chia
mato gli antifascis·ti a mobilitarsi ed 
ovunque ha trovato il più ampio e 
combattivo sostegno di massa. Si 
confronti l'esito di questa battaglia 
con quello del '72, ai tempi famige
rati di Andreotti, e si possono misu
rare tutti i passi avanti compiuti in 
questi anni - ma soprattutto in que-

re, quello vero, queNo chy sa ; 
porre e far prevalere la propria voI 
tà e la propria forza. 

Un discorso - e un confronto 
analogo può essere fatto per il ru 
avuto dal movimento dei disoccup 
dei soldati, dai mercatini rossi, d 
discussione di massa sugli sca 
e sulle trame eversive, dal dibalt 
su!.fe prospettive della lotta ape' 
dopo il 20 giugno. Ovunque gli o 'a~ 
rai .ed i proleta,i, con la loro in; 
tiva diretta, spesso promossa d 

. sinistra rivoluzionaria, stanno ri 
tando nelle proprie mani la rispo 
aUe domande cruciali di questa f 
deNa lotta di classe: come sbarr 
la strada alla reazione? Come im 
dire chel 'Italia faccJa la fine del 
le? Come portare a fondo la liqu' 
zione del regime democristiano? 
me organizzarsi per combatter,e il 
rovita, per imporre i prezzi polit' 
per portare avanti le requisizi 
Come mettere veramente l'occupa 
ne al primo posto? Come. impode 
controllo operaio sulle fabbriche, 
mercato del lavoro, sui servizi s 
li? 1/ compito dei rivoluzioneri 
çomizi non è spesso che quello 
mettere al centro dell'attenzione 
proletari queste esperienze di lo 
di analizzarne e discuterne insieme 
portata strategica, il contenuto di 
tere - di potere proletario e p 
lare, irriducibilmente antagonist 
aAle forme del potere borghese 
che esse racchiudono; di render 
proletari ed i compagni che ci as 
tano consapevoli de/Ja forza che 
classe operaia ha accumulato: è a ~ 
forza che fa perdere i sonni a KisS 
ger ed a Ford, ma a ·cui guard 
con ammirazione) popoli di m 
mondo e la clas·se operaia di t 
Europa. E' una forza che ha f 
del/'Italia il punto più caldo d 
scacchiere internazionale e f an 
più debole della catena imperi'ali 

L'unità dei rivoluzionari, che 
fatto la sua comparsa dentro qu 
campagna elettorale, passando s 
alla grettezza di chi coltivava sol 
to il proprio orticello, magari a 
zadria con il revisionismo, deve e 
re messa a confronto e valutata 
luce di questi problemi, che 5 
problemi di una fase nuova della 

. ta di classe. 
Il voto di domani, ed il risul 

positivo che da esso ci attendi8 
segna per noi di Lotta Continua e 
il progetto politico a cui lavori 
un passaggio decisivo. Ma lo s 
prima che per noi, per tutto il p 
tariato. 


